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Nella r iun ione interm in isteriale di fine ottobre de l Deve lopment Assistence Committee (Dac) 
deii'Ocse, oltre all 'esame de l Rapporto Pearson sull 'entità de ll 'aiuto che ogni paese membro 
dov;·ebbe trasfe ;·ire ai paesi in sv il uppo, s i è affrontato anche il temq de ll e modalità del­
l 'a iuto . 

l dati p iC1 recenti - secondo quanto riporta l 'ul ti mo numero de ll a rassegna " L'Italia nella po­
liti ca internazionale, - hanno ancora una vo lta dimostrato che benché vi s ia un notevo le 
inc;·emento annuo nel volume del l 'a iuto ai paesi in via di svi luppo, non v i è del pari , un mi­
glioramento nelle condizioni all e quali l'aiuto stesso è concesso. 

Nel 1968, infatti, nei trasfer imenti operat i dai paesi membri de l Dac verso que lli in v ia di 
svi luppo si è avuto un aumento dell'apporto pri vato ed una f lessione di quello pubb lico che 
ha compromesso l'equilibrio nella composiz ione comp lessiva de l flusso di risorse . 

Questo feno meno generale , per quanto ri guarda l'Ita li a, ha assunto aspett i add iri ttura macro­
scopic i tanto che, mentre da un lato si è avuto un notevo le aumento nella percentua le di 
Pnl trasf erito (0,76 % nel 1968 e 0,43% nel 1967), dall'altro, le condizioni del nostro aiuto 
(che già negli anni scors i erano state ri tenute asso lutamente non confacenti con le racco­
mandazion i Dac ed Unctad) , sono divenute 2HlGOrél p i(t d u ~e. Di tutto l 'a iuto itali ano, inf att i 
so lo il 20% è stato trasferito a tito lo di dono (nel 1967 la percentuale fu de l 25 % ) e, per 
i prestiti si sono avute queste condizioni med ie che parlano da so le: ammortamento in 10 
anni e 6 mesi, interesse de l 4,2% , periodo el i gmzia di 1 anno e 7 mes i. 

l 

Questa staz ionarietà del nostro ai uto su condizioni finanziarie eccess ivamente rigorose, e la 
limitata partecipazione del settore pubblico nella composiz ione de l flusso de ll 'a iuto itali ano, 
ha provocato una aperta delusione ed un voto di demerito, esp;·essi in una apposita lettera 
da parte de l Presidente de l Dac . 

La notizia non è stata r iportata dalla stampa di informazione . 

IL SIGN IFICATO DEL CONFLITTO IN NIGERIA 

Non em diffic il e riuscire a sapere che oltre la metà della popolazione ibo em rim ast a sotto 
la giuri sd izione fedemle nigeriana e non era stata sterminata. Avrebbe dovuto dar da pen­
sare il fatto che la schiacciante magg ioranza degli stati afr icani si rifiutava di riconoscere 
il Biafra, e che lo stato secess ioni sta godeva dell'attiva ma dubbia amic izia del Portoga llo, 
della Rhodes ia, del Sudafrica, di Doc Duvalier di Haiti , e de l generale de Gau ll e. Ma una 
ben mchestrata propaganda ha presentato per 31 mesi l 'esercito f edera le come un 'orda as­
setata di sangue e il Biafra come un paese costretto a difendersi disperatamente contro la 
minaccia incombente del genoci.dio. 

Poi di co lpo, f inita la guerra, s i è letto sui giorna li che i federali non erano più dei quasi 
cannibal i, anz i si acc ingevano con impegno ad un 'opera di riconciliazione e di ricostruzione. 
Ma ancora non una paro la si è f atta sent ire che tentasse eli spiegme cosa effettivamente è 
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stato in gioco in questa guerra , la quale - come t utte le guerre c ivili - era indubb iamente 
crude le, ma non poteva non avet·e una posta polit ica ri levante. 

La Niger ia con i suoi 53 mili on i di abitanti è il più popoloso deg li stati afr icani sort i da ll a 
deco lonizzazione, l 'uni co forse in cui l 'ex potenza impe ri ale non se ne è andata fra nt uman­
do l 'uni tà po li t ica da essa stessa creata. La sua struttura fede rale tenta di tene re unite po­
po laz ioni diverse per stirpe, per re li gione, per costume e li ve lli di vita . E' questa una strut­
tura po li t ica ed una dimensione demografica la qua le permette di afhontare con notevo li pro­
bab ili tà di successo il diff ic il e processo di modern izzaz ione che tutta l 'Af r ica deve ancora per­
correre. Ma, come t utt i gli altt· i stat i af r icani ed anzi in misma magg iori di ess i a causa 
de lle sue di mensioni, la Niger ia è m inata da l t ri ba li smo, cioè da l rifi uto de ll e più antiche 
strutture de lla società afr icana el i r imesco lars i e disso lve rsi in una comunità modern a. 

Pm fi ttando el i debolezze, errori ed ingiustizie dei pri mi anni eli es istenza de ll a fede razione 
ni geriana, ufficia li appartenent i alla t ri bù ibo, la più avanzata economi camente e cul tura lmente, 
hanno tentato pri ma di impadroni rsi con un sanguinoso co lpo el i stato del governo niget· iano 
fin o ad allora dom inat o dai loro avversari, e quando ne sono stati cacc iat i da un secondo 
co lpo di stato, seguito da massacri , hanno tentato di frantumare la federaz ione, cost ituendo 
in stato sed icente sovrano la Iom comunità t ri ba le. 

Se l 'operaz ione fosse riu scita, un modello imponente di v itto ri a di un'antica tr ibCt su i ten­
tativ i zopp icant i di stato mode m o avrebbe avuto una eco immensa in t utta l 'Afr ica. Le pro­
bab ili tà di secessioni e po lver izzazion i t ri ba li sa t·ebbero ovunque cresc iute . Poiché una ta le si­
tuaz ione condannerebbe all'impotenza po li t ica ed economi ca l 'Afri ca nera, e porte rebbe pra­
t icamente al suo ri assoggettamento ai popol i più avanzati , ben s i comprende che i razzist i 
b ianchi del Sudafrica e de l resto de l mondo abb iano senti to una v iscera le simpatia per il 
Biafra, come anni prima ne avevano sentito una per la set::ess ione katanghese . 

La vittor ia di Gowon ha avuto per la Nigeri a la stessa portata che poco più el i un seco lo 
prima ha avuto in Amer ica la v itto ri a di Li ncoln. L'uni one po li tica con le sue enot·m i possi ­
bili tà di progresso e di indipendenza è stata salvata . Cont ro coloro che da una parte alimen­
tavano con le armi la res istenza de l Biafra e da ll 'a ltm esortavano la fede raz ione a dars i per 
v inta ed a r iconoscere l ' indipendenza tr iba le, Gowon ha tenuto dm o inf less ibil mente, come 
Linco ln, t·ipetendo che su t utto si poteva tratta t·e fuorc hé su l! 'unione nigeriana. 

Aver debe ll ato la secessione ha s ignificato aver posto la piett·a d'ango lo della effettiva co­
struz ione de ll a comun ità feçlera le ni ger iana, la quale resta ancora da esser fatta . Ma s i tratta 
questa volta di una pietm d 'ango lo soli da che ben diff ic il mente potrà essere ri mossa . 

Molto probabi lmente non t utto è e sarà immune da et·t·o t·i e de li tt i in questa costruz ione, ma 
que l che ot·a i nigeri ani sapranno fa re per costruire su di essa merita di essere segu ito con 
compre ns ione ed appogg iato da tut te le forze del progresso ne l mondo, perché avrà senza 
dubb io un 'infl uenza pos it iva su t utta l 'evo luzione africana. 

ATTIVITA' DELL'ISTITUTQ 

SE I NUOVE PUBBLI CAZIONI 

Nei pri m i due mes i de ll 'anno, per conto o con la pmtecipaz ione de ll 'Istituto, se i nuov i t ito li 
verranno ad arricchi re le co ll ane !ai. 

Di ess i , uno è il n. 4 della rassegna " L'Italia nella po litica internazionale , (abbonamento 
annuo L. 9.500) che conc lude la racco lta di notizie 1970, cata logate nell e dive rse sez ion i e r i­
guardanti l ' inserim ento de l nost ro paese nell a po l itica e nell e organ izzaz ion i mul t il atera li ; al­
tr i due, ded icat i ri spett ivamente acl alcuni prob lemi della Nato e dalla tematica su missili ed 
antim issil i, apr'ono la nuova Co llana lo spettatore internaz iona le, mentre un terzo chiude la 
ser ie de i " Quadern i de l! ' !ai , prendendo in esame i l t ipo e la quant ità di aiuto che v iene 
t rasfe r ito ai paes i in v ia di sv iluppo attraverso le var ie agenzie internaziona li ; infine due li ­
bri vedono la luce sotto gli ausp ici dello lai per i t ipi del Muli no ne lla co ll ana " La speco ln 
contemporanea " · 

l soc i de ll ' lai , ordi nar i e co rri spondenti , r iceveran no tutte queste pubb li caz ioni acl eccezione 
deg li ul t imi due vo lum i che verranno inv iati so lo su r ichi esta con l 'usuale sconto de l 30%. 



Facciamo inoltre notare che il vo lume sulla Nato è contemporaneamente il primo numero della 
rivista e della Collana lo spettatore internaziona le. 

Di segu ito diamo alcune notizie piC1 spec ifiche sui var i tito l i. 

FINANZIAMENTO, INFRASTRUTTURE E ARMAMENTI NELLA NATO 

a cUI'a eli Stefano Silvestri 

Collana lo spettatore internaz ionale, n. 1, pp . 85, L. 500 

La Nato è un'organizzazione sempre piC1 grande e complessa. Al suo inte rno uffici interna­
ziona li , comitati tecn ici , agenzie spec ialistiche, organizzano settori diversi eli attività, de­
cidono la costruz ione eli importanti infrastrutture, coordinano i lavori eli diversi uffici na­
zionali . Questa att ività ed i suoi costi non sono però sottoposti acl alcun reale controllo 
po liti co . L'Istituto affari internaziona li ha ritenuto eli fa re cosa utile pubblicando , per la prima 
vo lta in Itali a, le ricerche del parlamentare britannico e re latore all'assemblea dell'Unione eu­
ropea occidentale, Eclwarcls, che 'ha tentato, primo e finora unico, una analis i dei costi della 
Nato e ha cercato di· va lutare i pericoli che si corrono per mancanza eli adeguati controlli. 
Stefano Sil vestr i, co ll aborato1·e clell'lai, ha curato questa sce lta dei testi eli Edwarcls face n­
doli precedere da un esame della situaz ione attua le, sia nel campo delle infrastrutture che in 
quello della produz ione eli armamenti . Nel complesso questo vo lume è l ' ini zio eli un necessario 
processo di ch iar ificazione e SOI)I'attutto di informazione: che cos'è, quanto costa e cosa fa 
la Nato? 

LA LANCIA E LO SCUDO : MISSILI E ANTIMISS ILI 

eli Franco Celletti 

Co ll ana lo spettatore internazionale, n. 2, pp. 140, L. 1.000 

L'autore ha concentrato la sua ana li si su i sistem i antimissilistici, partico larmente sui problemi 
tecnici, militari e strateg ic i . Il modo con cui questi sono stati t1·attati risente in larga mi­
sura dei termini politici che hanno caratteri zzato il dibattito negli Stati Uniti e su ll a scena in­
ternaziona le. Quindi sebbene i problemi politici e gli aspetti econom ici non s iano stati trat­
tat i specificatamente , tuttavia cost ituiscono lo sfondo costantemente presente su cu i s i è 
anelata sv iluppando l'anali si. 

L'autore ha inoltre mirato ;;~cl indi v iduare le costanti de i problemi posti claii'Abm , nell ' intento 
di f are una t 1·attazione che prescindesse dal contesto geopoli t ico in cu i si è svo lto il dibat­
tito intorno a questi sistemi, 'attraverso la general izzaz ione de i term ini eli questo. 

La pos izione dell 'autore in merito al prob lema è quella che considera i sistemi Abm inca­
pac i eli assolvere 1·ealmente acl un comp ito difensivo su larga sca la. L'offesa ha sempre avu­
to molti piC1 vantaggi della difesa, e ciò è ancor più vero oggi con le attuali anni strategiche 
offensive . Gli Abm potrebbero climinui1·e in qualche misura i danni , complicare i compiti di 
un attacco (alzare il "prezzo d'entmta " · come si elice) e niente piC1; ma c iò metterà ine­
vitab ilmente in moto il meccanismo de ll e contromisure e della corsa ag li armament i che ten­
derà a renderl i cont inuamente obsoleti e poco affidabi li . Sono una pericolosa complicazione 
sia in una situaz ione di cleten·enza, s ia nel caso in cui questa stesse per fallire. 

In ul t ima anali si questo volume vuole. dare un inquadramento generale all a molteplicità eli 
problemi posti daii'Abm, e vuo le essem in particolare uno strumento eli informazione, eli ricel·­
ca e di r ifl ess ione per il lettore interessato. 

PARTNERSHIP PER LO SV ILUPPO: ORGANIZZAZIONI , ISTITUTI, AGENZ IE 

a cura eli R. N. Gardner e Max F. Mi lli kan 

Quaderno lai n. 12, pp. 310, L. 4.000 

Barbara Wood ha detto di questo libro: 

" Partnership per lo sv iluppo " svo lge . un compito notevole nello spiegare il funzionamento 
degli istituti econom ici internazionali interessati allo svi luppo. E' piC1 eli un ut i le libro per con­
su ltaz ione. Esso presenta nuovi problemi: la poli tica per lo sv iluppo demografico discussa nel 



convincente saggio di Richard Gardner , la necess ità di un magg ior coord inamento del la po­
litica soc iale ed econom ica suggel"ita da Wa lter l<otsching, un piano di svi luppo mondiale 
sa ldamente sostenuto da l prem io Nobel Jan Tinbergen " · 

Aggiungiamo che tra le organizzaz ioni prese in esame vi sono: I'Onu, i l Gatt, I 'Unctad, I 'Fmi , 
la Bi 1·s e I'Ocse . 

LA GERMANI A FR A EST E OVEST 

di Kar l Ka iser . Int roduzione di A . Sp in elli 

La speco la contemporanea, il Muli no, pp. 23 1, L. 2.000 

Un ori entamento sul dibatt ito in corso in Germania su ll a 1·ev isione de ll a po litica estera ogg i 
in atto e già avviata da l governo di " grande coa li zione "· 

Ostpo li t ik, integrazione europea, alleanza occ identale sono tra i pr incipa li temi presi in consi­
derazione e discuss i ne l li bro. 

LA RINASCITA DEL NAZIONALI SMO NEl BALCAN I 

di Vikto r E. Meier. Introduzione di A. Sp inelli 

La speco la conte rn poranea, i l Mu lino, pp. 182, L. 2.500 

Un quadi"O s intet ico ma comp leto de ll e tensioni che il VIVIssimo part ico la1· ismo nazionale ge­
nera all'i nterno dei due blocchi - or ienta le e occ identa le - nell 'area dei Balcani. 

E' inoltre disponib il e ne ll 'ediz ione o1·igina le ing lese 

TH E M ILITARY BALANCE : 1969-1970 

The lnsti tute far St1·ategic Studies, London, 1970, pp. 66, L. 1.000 

Il sottosc1·itto 

ab itante a 

Chiede che gli sia inviato il volume: 

D " Finanz iamento, inhastrutture e armament i ne ll a Nato " (L. 500) . 

D " La lanc ia e lo scudo : mi ssi li e anti mi ss ili " (L. 1.000) 

C.A.P. 

D " Partnersh ip per lo sviluppo: organizzaz ioni , isti t ut i , agenz ie" (L . 4.000) 

f.J " La r inasc ita de l naziona lismo ne i Ba lcan i " (L. 2.500; soc i L. 1.750) 

D " La Germania fra Est e Ovest" (L. 2.000; soci L. 1.400) 

0 "The M ili tary Balance: 1969-1970" (L. 1.000) 

Pagherà: 

D con assegno, accl uso al presente modulo 

D su l c/ c posta le Roma 1,/29435 intestato a istituto affari internazionali 

D contro-assegno all ' invio del vo lume ( + L. 300 per spese postà li) 

OE:S I G H FUORICAMPO 

O.G.C, - V I A GERM A NICO 168 8 -
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POUTICA INTERNAZIONALE 

LO ZAMBIA E LA DIPLOMAZIA MILITARE ITALIANA 

Rapporti tesi fra Italia e Zambia. Secondo " Le Monde" dell'11 marzo (che si dichiara in­
formato da un'ottima fonte) lo Zambia avrebbe protestato energicamente per la partecipa­
zione di rappresentanze sudafricane e portoghesi alle gare militari di atletica in programma 
a Viareggio per giugno. 
"L'Italia nella politica internazionale" (n. 1, p. 19) ha già documentato in passato i buoni 
rapporti esistenti con il Portoga llo sul piano della diplomazia militare: in cinque interroga­
zion i presentate dall'opposizione di sinistra (onn. Luzzatto e Amadei, Psiup; Faso li e Galluz­
zi, Pci) s i è parlato di onorificenze italiane ad alti ufficiali portoghesi (consegnate il 30 gen­
naio a Lisbona dall'ambasciatore italiano a nome del Presidente della repubblica) nonché di 
una visita nella Guinea Bissau dell'addetto mi litare italiano a Lisbona insieme a militari spa­
gnoli e sudafrican i. 
Comunque la notizia della partecipazione portoghese e sudafricana alle gare militari di Vi a­
reggio è stata smentita dal ministro Gui (ma più che di una smentita si è trattato di un ri­
pensamento). La stampa itali ana non si è occupata né della protesta dello Zambia, né della 
smentita (riportata ancora da " Le M onde "l. 
Al di là di questo episod io la mossa dello Zambia sembra avere una portata più generale. 
Circondato dall'Angola, dal Sudafrica, dalla Rodesia e dal Mozambico, lo Zambia non vede 
di buon occhio che paesi amici stabi li scano relazion i amichevoli anche con i suoi vicini del­
la " Fortezza bianca •. Un gesto in questo senso da parte italiana sarebbe il finanziamento 
per ci1·ca 30 miliardi della centrale elettrica di Cabora Bassa nel Mozambico, ai cui lavori 
partecipa la società italiana Sae, nell'ambito del consorzio internazionale Zamco (cfr. " L'lt. 
nella poi. int. "• n. 4, p. 64). 
Un avv iso, qu ind i , e un invito a sceg li ere, anche se per ora limitato alla diplomazia militare. 
La nota eli " Le Monde " parla infatti di possibilità di interrompere gli accordi con il Mini­
stero della difesa aeronautica (esiste a Lusaka una delegazione militare italiana da cui di­
pendono una scuo la specialisti e una scuola di vo lo per piloti militari), e di non dar se­
gu ito ai progettati contratti con l 'industria italiana di armamenti (cfr. ad esempio " L'lt. nel­
la poi. int. "· n. 2, p. 56) . Ma è probabile che il senso della protesta dello Zambia vada ol­
tre: per lo meno fino ad includere certi atteggiamenti della delegazione italiana aii'Onu a 
proposito del Sudafrica e dei conflitti in atto nei territori amm inistrati dal Portogallo, atteg­
giamenti di fatto ostili ai movimenti di liberazione nei terr itori lim itrofi (cfr. " L'lt. nella poi. 
int. "• n. 1, pag. 1 e 40; n. 3, pag. 42. Si veda anche nel prossimo numero la scheda " L'Ita­
lia aii 'Onu " per il periodo ottobre-dicembre). 

PUNTI MORTI NEL PROBLEMA TEDESCO 

A voler enumerare tutti i capitoli in cui si articola il problema tedesco oggi occorrerebbe 
scrivere buona parte della storia dell'Europa e delle superpotenze. Ma fra essi i più imbro­
gliati sono indubbiamente non quelli militari o economici, né quelli che concernono le rela­
zioni dei tedeschi con gli altri stati europei e con le superpotenze, ma quelli che concer­
nono i rapporti fra le varie parti in cui si è scomposta la naz ione tedesca dopo la seconda 
guerra mondiale. Riassumiamoli qui brevemente come si presentano oggi, dopo che grazie 
alla coraggiosa politica di Brandt, i governi della Rft e della Rdt da una parte, e le quattro 
potenze che occupano Berlino dall'altra parte, hanno cominciato a discuterne fra loro. 
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l - Repubb li ca federale tedesca e Repubb li ca democratica tedesca. 
a - Libertà maggiore di contatt i umani fra le due popo lazioni - richiesta da Brandt. Le ma­
nifestazioni popo lm i di Erfmt fanno comprendere la r i luttanza di Ulbricht. Il sottile li ev ito 
di libertà che accompagne rebbe inevital:iilmente i maggiori contatti uman i , come fa1·ebbe fer­
mentare la pasta .del debo li ss imo Jeali smo dei tedeschi or ientali verso i loro governanti? 
specialmente in vista del la pross ima diff icile successione di Ulbricht? Prima di accettare 
questa ri chiesta la Rdt dovrebbe aver portato avanti in misma notevole quella pac ificazione 
prog1·essiva fra govemanti e governati che va sotto i l nome di revisionismo . Ma l 'esperi en­
za jugos lava e ceca mostrano che ciò impli ca, all'interno una crescente limitazione de l po­
tere del Pa1·tito comun ista , all'esterno un'Urss che abbia essa stessa accettato J'avventUI·a del 
rev isioni smo . 
b - Riconoscimento de jure della Rdt - ri chiest a da Ulbricht. Brandt è giunto f ino a rico­
noscere che c i sono due stati tedeschi , ma non può f a1·e l 'ultimo passo: 1 - perché edu­
care i tedeschi occ identa li a questa idea è un processo che eg li ha avv iato , ma è lungi 
dall'aver portato a termine; 2 - perché ta le 1·iconosc imento esigerebbe quanto meno come 
pa1·t it a eli cambio jl r iconoscimento da parte or ient ale che Berlino ovest è parte della Rft; 
3 - perché all a lunga la rinunzia all 'unità naziona le potrebbe essere accettata dai tedeschi 
so lo se l'idea nazionale andasse perdendo di importanza e di sign if icato nel quadw eli una 
Europa democratica vi gorosamente impegnata a costru ire una superiore comuni tà federale, 
pwcesso che è ora invece ancora torpido ed incerto. 

Il - La situaz ione di Berlin o. 
E' ancora più comp licata di quella de ll e due Germani e. A ll a fine de ll a guerra i quattro vin­
citori avevano deciso che la città sa rebbe rimasta uni ta ammini strativamente, ma divisa mi­
litarmente in quattro dist inte zone, e contwllata da una comm issione composta dai rappre­
sentanti dei quattro stati vincitori. Da allora i sov ietici hanno separato amm inistrativamente 
la loro zona dal le altre e l 'hanno poi consegn~ta all a Rdt, ma pretendono di avere ancora 
un diritto eli contwllo congi unto su Ber lino ovest. l tl'e all eati -occidentali rifiutano ta le di­
ritto se non v iene ri conosc iuto il low diritto al controllo cong iunto anche di Berlino est. ~a 
Rclt ha stab ilito la sua cap itale a Ber lino est. La Rft ha un ito a sé economicamente Berlino 
ovest e la cons idera come uno de i suo i Laencler, il che però non è riconosc iuto dall'Unione 
Sovietica, ma nemmeno . dag li all eat i di Bonn, ed è perciò rimasta una misura a mezz'aria. 
Quantunque infine Berlino sia fisicamente e socio log icamente una sola città, la Rdt co l con­
senso deii'Urss l 'ha art ifi c iosamente divisa in due con un muro impenetrabile. In queste cir­
costanze: a - la libertà di contatt i fra berlines i richi esta dag li occidentali non può essere 
accordata dai sovietici e dall a Rdt, perché presenta aggravati gli stessi pericoli sopra incli cati 
in 1-a; b - l'appartenenza di Berlino est al la Repubbl ica democratica tedesca richiesta dagli 
orientali , non può essere riconosciuta dagli alleati occidentali e dalla Rft che a condizione 
di una reciproca accettazione che Berlino ovest appartiene alla Rft, che le sue comunica­
zion i con l 'occidente non siano in continua balia deg li umori orientali, e che la città rientri 
sotto la protezione militare dell'Alleanza at lantica , come il resto della Rft, il che i sovie­
t ici non sono ogg i dispost i ad accettare . 
Concludendo: i negoziati fra i due govern i tedeschi e 1·ispettivamente le quattro potenze oc­
c upanti di Berlino sono indubbi amente utili, ed è stata meritevole la tenacia di Brandt nel 
vo ler li. Bisogna anche riconoscere che essi approd eranno a qualcosa di posit ivo so lo nel­

. la misura in cui a piC1 o meno lungo termin e l 'Europa occidentale saprà costrui1·e, per sé 
e per la Ge1·mania occidentale, un quadro che superi il principio naz ionale, e l'Europa orien­
tale sappia avviare, per sé e per la Germania ori ental e, un pwcesso di revisione libera liz­
zatrice dei propri regimi attuali. 

SUL CONFLITTO IN NIGERIA 

Ci è pervenuta una lettera dell'an. Renzo Helfer (Dc), della quale per mancanza di spazio 
possiamo pubb licare so lo degli estratti, scusandocene con il nostro lettore. 
Caro Spinelli, ho letto su " lai informa" la nota da l tito lo "Il significato del conflitto in 
Nigeria"· Poiché della faccenda mi sono interessato a .lung.o ... non riesco a · condividere 
buona parte de ll e argomentazion i contenute nella nota stessa ( ... ). Il mio pensiero è che 
il Biafra e la Nigeria sono entrambi vittime di un c inismo politico che è difficile immagi­
nare più grande. La guerra sarebbe finita nello spazio di pochi giorni se la Russia non fos­
se intervenuta massicci amente con i propri rifornimenti di armi; il che indusse l 'Inghi lte rra 
ad usc ire da una posizione di attesa per non perdere i vantaggi della sua dominazione post-



coloni ale. Questi fatti sono ormai storicamente acquisiti senza ombra di dubbio. Quanto poi 
all e ragioni dei federali e a quelle degli ibo , non si può passare sopra con un colpo di 
spugna, come se si trattasse di bagatelle, ai ripetuti eG:cidi consumati da parte degli haussa 
fulani a danno degli ibo e al problema dei quasi due milioni di profughi rientmti nella re­
gione orientale nel ·J966 quando - secondo una dicniarazione recentissima del " Tribune of 
Nigeria " - era " ~p aventoso chiamarsi ibo "· Che poi il popolo più labo1·ioso , più inte lli­
gente , piC1 attivo , piC1 moderno , più democratico dell a federazione dovesse soggiacere alla 
pa1·te più retriva , p iCI indolente e prepotente non mi pare molto giusto (. .. ) . Se noi europei­
sti, antinazional isti, sovrannazionalisti quel che vuole. dobbi amo paragonme la secessione del 
Biafra all a guerra schiavista degli Stati del sud, dobbiamo ritenerci molto lontani o da una 
sufficiente · conoscenza dei fatti e delle situazioni o da quella cautela critica che , sulla 
scort a delle diff icoltà che ancora incontriamo in Europa, dovrebbe farci attenti ai più grandi 
ostacoli che oppone una convivenza t 1·ibale incancrenita da secoli. In fondo , gli ibo chiede­
vano soprattutto una garanzia estema ad una fann a confederale consacrata nell 'accordo di 
Aburi , stmcci at a dai federali per imposizione deg li haussa. Quan to abbia giocato lo zampino 
dell 'Inghilterra nel gennaio-febbraio 1967 è difficile dire, forse la storia dirà qualche cosa 
di più domani; ma noi non abbiamo dovuto fare al trettanto, com e garanzie, pe1· i pochi abi­
t anti di li ngua tedesca dell'Alto Adi ge ? 

Con molti cordi ali saluti Renzo Helfer 

ATTIVIT A' DELL'ISTITUTO 

L'ASSEMBLEA ANNUALE 

Il 20 marzo 1970 ha avuto luogo l'Assembl ea annuale dei soci dell 'lai che hanno approvato 
l'attività dello sco1·so anno ed i progetti per il 1970. 
L'Assemblea generale ha rieletto direttore Altiero Sp inelli e revisori dei conti i sigg . Gian­
ni Merlini ed Alberto Mortara. L'Assemblea speciale dei soci individuali ha eletto 10 dei 
membri del Comitato direttivo, i sigg. Massimo Fichera, Umberto Serafini , Leopoldo Eli a, Gian­
luca Osti, Ettore Massaccesi, Mal"io Del Viscovo , Alfonso Sterpellone, Aldo Garosci, Amulio 
Mancusi , Nicola Matteucci. L'assemblea speciale dei soci collettivi ha eletto altri 5 membri 
del Cd, i sigg. Fabri zia Baduel Glorioso, Aride Rossi, Franco Briatico , Vittorino Chiusano, 
Paolo N. Rogers . Il Cd si riunirà presto per procedere alle nomine di sua competenza ed 
alle cooptazioni previste dallo statuto. 

UN CONVEGNO SUL MEDITERRANEO A ROMA 

In concomitanza con l 'assemblea annuale dei soci, l'lai, assieme aii'Atlantic lnstitute di Pa­
rigi, ha tenuto una conferenza internazionale sullo sviluppo economico del Mediterraneo dal 
19 al 21 marzo. Alla conferenza hanno partecipato studiosi, diplomatici e alti funzionari di 
varia nazionalità: francesi, americani, arabi, italiani, israeliani , jugoslavi, etc. La Cee è stata 
rappresentata dal sig. Edomdo Martino, commissario per le relazioni con i paesi in via di svi­
luppo. Erano rappresen t ati anche il Gatt e la Commissione delle Nazioni Unite per l'Africa. 
Tre giorni di animate discussioni hanno messo a fuoco alcuni dei principali problemi delle 
relazioni mediterranee e della loro incidenza sullo sviluppo economico interno dei paesi ri­
vieraschi. Il petrolio, la politica mediterranea della Comunità europea e l'integrazione regio­
nale dei paesi in sviluppo appartenenti al bacino, hanno costituito i temi di maggiore inte­
resse evocati nel corso dei lavori. 
La conferenza si è chiusa senza pret endere di suggerire specifiche soluzioni di politica, ma 
-col proposito di diventare, se sarà possibile, annuale , continuando a sottolineare problemi e 
possibili soluzioni. Gli atti del convegno, assieme a quelli del convegno sulla strategia e la 
politica nel Medi terraneo tenuto a Parigi l'anno scorso dall'lai e dali'Atlantic lnstitute, ver­
ranno quanto prima pubblicati. 

Al LETTORI DELLO SPETTATORE INTERNAZIONALE 

Come avevamo avvertito con una nostra lettera circolare ai lettori, la rivista " Lo spettatore 
"internazionale , ha cambiato formula. Esso è ormai cestituito da una serie eli sei monografie 
su argomenti che possono assumere la forma di un paper-ricerca (tipo il prossimo numero 3, 
che indaga sull'operato della Commissione Rey) oppure di una raccolta di vari articoli o studi 
dedicati ad un unico tema (come sono stati il numero 1 ed il numero 2 dedicati rispetti­
vamente al problema del controllo politico all'interno della Nato, e agli scritti di uno degli 
:studiosi africani più prestigi osi). 



Anche gli altri tipi di pubblicazione (quaderni, documentazioni, papers) compaiono nella stes­
sa formula ed itor iale della rivista costituendo insieme ad essa la Collana lo spettatore in­
ternaziona le. 
Gl i abbonamenti sono di due tipi: di L. 3.000 che dà diritto a sei f ascicoli della collana 
selezionati dall'Istituto - e che risulta essere l'erede della precedente rivista - oppure 
di L. 20.000 che dà diritto a r icevere tutta la col lana, oltre all e altre pubblicazioni occasio­
nali e pe ri od iche dello lai. 
Con questa formula, pur nell e modifiche che abbiamo dovuto apportare alla nostra politica 
ed itoriale, abbiamo cercato di venire incontro alla esigenze dei nostri abbonati. Ciò soprat­
tutto tenendo conto che il costo attua le delle sei monografie è ovviamente superiore a quel­
lo de ll a precedente serie, trattandosi di contri buti originali e molto più approfonditi. 

PUBBLICAZIONI 

L'AFR ICA ALLA RICERCA DI SE STESSA 
di Ali Mazrui 
Collana lo spettatore internaz ionale, n. 3, pp. 80, L. 500 

Questo vo lume viene inviato ag li abbonati all a rivista (come n. 2) ed a tutti i soci . , 

Le v icende africane hanno stimo lato la penna dei leaders e degli ideo logi afri cani oppure quel­
la degli osservatori non afr icani. Mazrui è un africano senza essere investito di responsabi­
li tà politi che dirette o indirette. Nel clima relativamente " libera le " deii'Estafrica, egli è un 
osservatore distaccato e molte vo lte cr itico della realtà politica africana ma non per questo 
meno. impegnato nel pmcesso di risorgimento de l continente. 
La sua compl essa fo rmazione di soienziato della po li t ica , che va da ll'antropo logi a alla storia, 
da ll 'economia alla socio logia, dall e dottrine polit iche alla scienza dell'amministrazione al di­
ri tto internaz ionale, gli consente di ill uminare il suo ass iduo commento degli eventi africani 
in modo spesso sorprendente e denso di impli caz ion i. La scienza politica e le sue ·categorie 
fa nno parte de l f ardello etnocentrico dell'Occidente - de ll '" armganza culturale"· come la 
chi ama Mazrui -, nella misura in cui sono r itenute appl icab ili e inerenti so lo agli avveni­
menti de ll 'Occidente stesso, avendo re legata la real tà po li t ica africana nei "cabinets de cu­
riosités " deg li etnol ogi. La brill ante sicurezza con la quale Mazru i utilizza per la scena afri ­
cana la scienza po li tica elaborata da ll 'Occidente e que ll a medi ante la quale demistifica tale 
sc ienza impiegando strumenti cu lt urali afr icani e al tempo stesso la sutura fra Africa e Oc­
cidente e la migliore smentita di quell a " armganza culturale "· 
Di Mazrui offr iamo una breve antologia, accompagnata da una nota bibliografica, sperando 
presto di pote r presentare accanto a lui alt ri p9nsatori afr icani . 

L'I A I PER GLI STUDIOSI DI PROBLEMI DELLO SVILUPPO 

Raggruppiamo qu i di segu ito il materi ale che l' Isti t uto offre a questo settore della r ice rca in­
te rn azionale. Il seguente elenco è valido anche come modulo di ordinazione. Segnalare la 
sce lta ed inviare all ' lai. 

0 " Partnership per lo sviluppo : organizzazioni, istituti, agenzie "· a cura di R. Gardner e 
M. Millikan, pp. 310, L. 4.000 

0 • L'Europa e il sud del mondo », di G. Pennisi , pp. 150, L. 4.000 
·O " Preferenze e paesi in vi a di svi luppo "• atti tav. rot . lai 1968 , in off-set, pp. 73, L. 1.000 
D " Il Mediterraneo : economia, politica, strategia "• a cura di S. Silvestri, pp. 310, L. 3.000 
D " Europa e Africa, per una politica di cooperazione • a cura di R. Aliboni, pp. 160, L. 2.000 
0 " L'integrazione economica in Africa occidentale"· atti tav. rot. lai 1967, in off-set, pp. 100, 

L. 1.500 
0 • L'Africa alla ricerca di se stessa », di A. Mazrui, pp. 80, L. 500 

Pagherò: 
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iaiinforma 

LA "ENR ICO FERMI" E L'EURATOM 

pubb licato dall'istituto affari internazionali 
88 - v iale mazzini - 00195 roma - tel. 315.892 
maggio 1970 - anno Ili - n. 3 

A ll a fine di gennaio il reattore Rospo, su l qua le vengono compiute le prove in vista de ll a 
costruzione de ll a nave militare a pmpulsione nuc lea1·e Enrico Fermi è diventato "crit ico " al 
cent m della Casaccia del Cnen . La notizia è stata riportata festosamente su tutti i quotidiani 
che hanno fornito anche alcun i dati: la nuova unità , che nasce da una co ll aborazione tra Camen 
(Centm app licaz ion i militari de ll 'ene1·g ia nucleare), Cnen e Fiat, stazzerà 18.000 tonnellate; il 
suo reattore è "acl acqua leggera a pressione"; la consegna è prevista per il 1974, ecc. 
Nessun r ili evo è stato dato invece ad alcune notiz ie che su questa operazione sono venute 
fuori quas i contemporaneamente. Anzitutto quelle 1·elat ive all 'attività del Camen pubb li cate 
dal Club Turati, in occasione del convegno " Fo1·ze armate e democrazia " svo ltos i in april e. 
Risu lta dag li atti del convegno che gli Stati Uniti avevano forn ito al Camen il reattore Gali leo 
Galil ei per studi re lativi alla schennatura . Ma di f:-onte alla mancanza di qualsiasi 1·i cerca ef­
fettuamno una ispezione nel 1967 e sospesem po i · la fornitura di combust ibile quando giun­
sero alla conclusione che esso era dest inato alla propu lsione di una nave militare. Navi mer­
cantil i a pmpu lsione nuc lea1·e con combustibile americano sono invece in cantiem in Germa­
nia e in Giappone. 
Si giunge cos i al secondo atto della vicenda: l 'accordo con la Franc ia per la fornitura di 
5.000 kg di uranio a1-ricchitto, accordo che - secondo la risposta de lla Commissione al par­
lamentare Berkhouwer - vio la il Trattato Euratom, in quanto elude l'appos ita Agenzia di ap­
provvigionamento. Come informa " L'Italia nella po li t ica internazionale " (n. 1 / 1970) la Com­
miss ione , che aveva già contestato al Cnen un 'analoga infrazione ne ll 'apri le 1969 senza ri ce­
vere risposta, ha ch iesto ora l ' intervento del govemo italiano . presso l'ente nucleare per ov­
viare alla precedente violazione e per dare informazioni sul 1·ecente acqu isto di uran io ar­
l·icchito. 
Del primo aspetto dell 'episodio si era occupato a suo tempo il senato1·e Ander lin i, ma l'al­
l 'ora ministm della difesa, con una sotti le distinzione , negò che si trattasse di una " nave mi­
li tare " (si trattava infatt i di una nave di supporto logistico sotto amministmzione militare). 
Il secondo aspetto dell'episodio (un'ennesima infrazione dei t rattati comun itari ) solleva il pro­
blema delle direttive e del contro llo poli tico senza i quali una politica esters non può essere 
che equivoca e contraddittoria rid ucendo la tanto proclsmata "fedeltà europea " de ll 'Ita li a 
acl uno slogan privo di significato. 

A LLARGAMENTO DELLA CEE: OMBRE SU I NEGOZIATI 

l sei hano quasi definito una base comune di negoziato per l 'ampliament o della Comunità 
sui problemi più scottanti, cioè l 'agricoltura e i meccsnism i di adattamento . Un primo incon­
tro potrebbe .quindi avvenire in giugno. Per qusnto riguarda la procedura, si sta affermando 
ls tesi dei quattro negoziati para lleli, con la Gran Bretagna e gli altr i cand idati. 
La Comunità disporrà inoltre di un negoziatore unico, il Presidente de l Consig lio dei Ministri. 
Il ruo lo della Commissione de i negoziati resta ancora da def ini1·e. 

Di retto re responsa bil e: A lti ero Spine l l i 
Auto ri zzaz ione del Tribunale el i Roma n. 12136 del 20-4-1968 

Spedizione in abbonamento postale - Gruppo Ili (70%) 



Ma ancora più importante della procedura è il problema della portata del negoziato . La do­
manda è: in che -tipo di Comunità son destinat i ad entrare gli ing les i? l sei devono a que­
sto proposi to affrontare un numero considerevole di questioni che influi scono in maniera no­
tevo le sulla posizione inglese. 
Un pri mo punto , il pi i:1 importante, è cost itui to dai progetti in discussione, di unione econo­
mica e monetaria e, in generale, dall'" approfondimento" della Comunità. La Commissione 
vorrebbe che i candidati accettassero , come condizione preliminare, i princìpi fondamentali 
che sono all a base di questi piani, di cui l 'e lemento pii:1 significativo è l ' impegno a non 
aumentare i margini di fluttuazione h a le monete de i paesi europei . Gli ingles i non sono mol­
to entusiast i di questa prospettiva ed appaiono invece più interessati ad una magg iore fl es­
sib ili tà dei camb i; c iò anche a causa della situaz ione econom ica, che resta incerta e rende 
non del t utto improbabile, nonostante le affe rmazion i di Wilson , una nuova svalutazione del­
la sterlina pr ima dell'ades ione. Tutto sarebbe più semplice se i sei avessero già raggiunto 
un accordo in proposito. Questo non è tuttavia anco1·a avvenuto e alcuni paesi della Cee con­
dividono, almeno in parte, le incertezze britanniche. Poiché non è poss ibile rinviare tutto il 
discorso su ll 'uni one economica a dopo l 'ades ione, se i se i non raggiungono molto rapida­
mente un accordo è inevitabile che l'intero p roblema si scar ichi sul tavo lo dei negoziati 
ri sch iando di comp licarli enom1emente, di far sfumare la prospettiva di discussioni semplic i 
e brev i su i punt i essenziali e, soprattutto, di dissolvere il fronte dei se i con conseguenze che 
potrebbero essere molto pericolose. 
Un seco r1 do prob lema è cost ituito dalle discussioni in cui i se i sono impegnati al fine di de­
finire le linee di una cooperazione nel campo della poli t ica estera. 
Inoltre le prospettive del ritiro di parte delle truppe amer icane dall'Europa rende sempre più 
urgente un se1·io esame da parte deg li europe i dei prob lem i militari. 
Infine, in questo contesto, difficilmente si potrà eludere il problema del rafforzamento e del­
la democraticità delle istituzioni. Gli ingles i sono anche qui molto ret icenti , mentre fra i sei 
si ha a volte la sensaz ione che alcuni, soprattutto olandesi e tedeschi, abbiano accettato di 
paga1·e l'assenso f rancese all'amp li amento con una rin uncia a porre in modo decisivo il pro­
blema della sovranazionalità. 
In sostanza . accanto al negoz iato, che si vuole semplice e breve, sull 'a ll argamento de ll a Cee, 
se ne profil a un altro, di portata molto maggiore ,che investe l' intero prob lema dell'unità eco­
nom ica e po li t ica dell'Europa. Al contrario del primo, di questo secondo negoziato resta an­
cora da ch iarim tutto : posizioni reciproche, obiettivi, procedura. 
Gli ing les i, dopo le smtite degli anni scorsi, sembrano ripiegare su pos1z1oni esc lusivamente 
tatt iche ed elettora li , e comunque prive di ogni prospettiva politica di lungo periodo. l sei, 
dal canto loro, appaiono altrettanto incert i e divisi, con i francesi ancora su posizioni di re­
s istenza e gli altr i privi di un disegno po litico preciso . 
E' vero che i due negoziati si svo lgeranno su due piani differenti e che qu indi sarà in parte 
poss ibile , ed auspicabile, tenerli separati. Tuttavia non si potrà imped ire che il " grande ne­
goziato , su ll 'unione monetari a, economica e politica influisca sul "piccolo negoz iato " per 
l'all agamento e ne condizioni l 'andamento. Ciò che preoccupa è che mentre per l'al largamento 
i t rattati, le strutture e le realizzazioni de lla Comunità forn iscono comunque una base so lida 
su cu i lavorare, appena si escé dai campi strettamente comunitari t utto è afficjato al la buona 
vo lontà de i minist ri e all 'impegno dei diplomatici. 
Rimangono qu indi ancora apert i i dubbi so llevati da lle conc lusioni del vertice de ii 'Aja: se 
cioè s ia possibile operare un rilancio dell'integrazione europea su bas i intergovernative e sen­
za disporre di un meccanismo politico che, assicurando il necessario consenso democratico , 
stabi li sca le priorità dei problemi da affrontare, mantenga i collegamenti fra i var i livelli di 
negoz iat o ed elabori le grand i linee delle soluzion i comun i. 

COLLEZIONI A PREZZO RIDOTTO 

Nel l'intento di. favorire quei lettori , istituti , bib lioteche che vog li ono comp letare la loro co l­
lezione de " Lo spettatore internaziona le"· nelle ediz ioni ita li ana ed inglese, l'l ai rende di­
spon ibili fino al 30 lugli o le annate 1966, 1967, 1968, 1969 a prezzo spec iale. 
Ogni annata consta di 5 fascicoli, di cu i uno doppio, per l 'edizione italiana e di 4 fascicoli 
(nel 1969, 2 doppi ) per l 'ed izione inglese. Ogni annata è anche fomita di un indice per argo­
mento e per auto re. 



l prezzi sono i seguenti: 

1. Una annata L. 1.500 

2. Collezione completa italiana o inglese L. 5.000 

3. Collezione completa italiana e ingl ese L. 8.000 

Le spese di spediz ione sono a car ico del destinatario. 

LO SPETTATORE INTERNAZIONALE - EDIZIONE INGLESE 

E' uscito il primo numero del 1970 che oltre ad una edizione ridotta della rassegna trimestra­
le " L'Italia nell a politica internazionale " del periodo 1 ottobre- 31 dicembre contiene i se­
guenti articoli: " West and East lntemction " di A . Spinelli; " Th e East-African Community 
and Emope " di R. Aliboni; " Economie Problems of Zambia's lntegration into the Eac " di 
G. Querini; " Commoditi es an d Economie Growth " di G. Sacco. Ricordi amo che l 'abbonamen­
to a " Lo spettatore internazionale " in lingua inglese (4 nlllneri l'anno) è di L. 3.500. 

GLI EUROCRATI TRA REALTA ' E MITOLOGIA: RAPPORTO SULLA COMMISSIONE REY 
a cura di Riccardo Perissich 
Collana lo spettatore internazionale, n. 4, pp. 126, L. 1000 
Questo volume viene invi ato agli abbonati alla rivista (come n. 3) ed a tutti i soci. 

Gli eurocrati , di cui si tratta in questo libro. sono i membri della Commissione delle Comu­
nità europee, cioè dell'organo che ha il compito di sovraintendere e guidare l'integrazione 
economica dell'Europa . Lo studio, frutto di un lavoro comune tra alcun i col laborator i dell'Isti­
tuto affari internazionali e del gruppo che fa capo alla rivi sta "Agenor "• analizza con pre­
cisione l'attivi tà dell'Esecutivo di Bruxelles durante il periodo in cui esso è stato guidato dal 
belga Jean Rey . Vengono esami nati la degenerazione degli equilibri istituzionali, la crisi pro­
vocata dal veto fra ncese all 'adesione britannica, i problemi monetari e quelli posti dalla poli­
tica agricola comunitaria . Le conc lusion i che gli autori sentono di poter trarre s'ono quelle 
di un progressivo e marcato deterioramento del ruolo dell a Commissione. 
Oggi. tuttavia, la realtà comunitaria è di nuovo in moviment o. Molto dipende dai governo e 
da essi dipende anche la nomina della Commissione che il primo luglio 1970 dovrà succedere 
quella presieduta da Rey. La scelta degli uomini sarà di importanza cruciale e gli autori ri ­
tengono che gli eurocrati potranno tornare a giocare un ruolo in Europa so lo se non si lasce­
ranno ljnchiude1·e in una costruzione puramente tecnocratica, ma riaffermeranno, con corag­
gio ed energia, la propria vocazione politica. 

Indice : l - L'eredità di Hallste in; Il - La degenerazione del sistema istituzionale; Ili - L'ade­
sione britannica e la fusion e dei trattati; IV - La politica agrico la della Commissione; V - La 
politica economica e i problemi monetari; VI - Tre anni di Commiss ione unificata; VII - L'av­
venire della Commissione; VIli - Appendici: Dichiarazione della Commissione delle Comunità 
europee, Epistolario Debré-Rey-Mansholt. 

INTEGRAZIONE IN AFRICA ORIENTALE 
a cura di Roberto Aliboni 
Collana lo spettatore internazionale, n. 5, pp. 132, L. 1.000 
Questo volume viene invi ato a tutti i soci. 

Il processo d'integrazione che con alterne vicende si svolge fra i.l Kenya, I'Uganda e la Tan­
zania è poco conosciuto in Itali a. Si tratta invece di uno dei tentat iv i di co llaborazione poli­
ticamente ed economicamente più inte1·essanti. Politicamente si trova all'incrocio fra l'edifica­
zione nazionale, che i paesi african i sempre piC1 decisamente stanno intraprendendo, e quel 
panafricanismo che all 'in izio degli anni sessanta mirava all'unifi caz ione di tutto il continente 
africano. Economicamente, in quanto caso d'integrazione fra paesi in via di sviluppo, costi­
tuisce allo stesso tempo un test ed un modello per il Terzo mondo. Tutte le difficoltà carat­
teristiche dell'integrazione fra i paesi meno sviluppati sono state incontrate ed affrontate 
dai dirigenti di quei tre paesi deii'Ahica orientale in un avvicendars i di successi ed insucces-



si che non possono che farne un caso esempia1·e. Dal 1963, anno in cu i furono ad un passo 
dalla federazione politica , al 1965, momento in cu i sembrava che si fosse sull'orlo de ll a di­
sintegrazione, al 1967, quando con molte cautele veniva rimesso in mot o il movimento per l ' in­
tegrazione mediante la firma de l trattato per la cooperazione, ag li ultimi ann i , che vedono I'Eac 
(East African Commu nity) compiere il suo primo atto di politica estera con la assoc iazione 
alla Cee e cog li ere i primi success i per legare a sé i propri vic ini , l 'Afr ica orientale ha in­
dubbiamente vissuto una straordinari a ed importante avventura po li tica . 
In questo vo lume Luci ano Rapi sarda ha comp i uta un esauriente esame del processo d'int e­
grazione in quella parte d'Afr ica, partendo dai legami coloniali ed arri vando al recente Trattato 
per la cooperaz ione. Giampao lo Ca lch i Novati ha anal izzato il sign ifi cato eli questo processo 
reg iona le d'integrazione misuranclolo al vasto dibattito panafr icano che parallelamente s i è 
svolto nel cont inente . Giulio Ouerini ha preso in consideraz ione gli aspetti economici dell'in­
tegraz ione fra la Comun ità de l! 'Africa e lo Zamb ia - paese che sembra destinato a giun­
gere ad un rapido accordo eli adesione alla Comunità - inclivicluandone i problem i e le pro­
spettive. Roberto A li boni, infine , che il vo lume ha curato per conto dell'Istituto affari interna­
zionali, ha esaminato i rapporti instaurati tra I'Eac e la Cee , cercando di int erpretarne il va­
lol·e poli t ico. 

Indice: l - La Comun ità de ll 'Afr ica or ientale; Il - L'unità dell'Africa orienta le nel dibattito 
panafricano; Ili - La comunità de ll 'Africa orientale e !' .Europa; IV - l problemi economic i del­
l'integl·azione tra lo Zambia e- I'Eac; V - Append ici: La dichiarazione d 'intenti del 1963, Ti·at­
tato pe1· la cooperazione dell'Africa or ientale. 

L'IAI PER GLI INTERESSATI Al PROBLEMI EUROPEI 

Ragg1·uppiamo qui di seguito il materiale che l 'Istituto offre in qu esto settore. L'elenco è va· 
lido anche come modu lo di ordinazione: segna lare la scelta ed inviare all 'la i . 

D " L'Italia nella politica internazionale "• ras segna trimestra le con apposite sezioni su ll 'Euro-

pa, abbonamento L. 9.500 

D "Investimenti attraverso l'Atlantico "• di C. Layton , 1967, pp. 180, L. 1.500 

D "La riforma monetaria e il prezzo dell'oro " • a cma el i R. Hinshaw, 1968, pp . 174, L. 2.000 

D " L'Europa e il sud del mondo "• di G. Pennisi, 1967, pp. 376, L. 4.000 

D " Eumpa e Africa: per una politica di cooperazione"· a cura di Roberto Aliboni, 1969, 

pp . 160, L. 2.000 

D " Una politica agl"icola per l'Europa"· di G. P. Casadio, 1967, pp. 267, L. 3.000 . 

D " Per l'Europa "• atti del Comitato d'azione per gli Stati Uniti d'Europa con prefazione 
di Jean Monnet, 1966, pp. 119, L. 1.000 

D " L'un iversità europea "• documenti e discussioni, 1968, in off-set, pp. 111, L. 1.000 

D "Les assemblées européennes " • a cura di A . Chiti-Batelli, 1968, in off-set, pp. 153, 

L. 1.500 

D "La fusione delle Comunità europee"· att i convegno lai 1968, in off-set, pp . 230, L. 2.000 

D "La politica commercia le de lla Cee "• atti tav . rot . lai 1967, in off-set , pp . 154, L. 1.000 

D "La politica energetica della Cee "• atti convegno lai 1968, in off-set, pp. 124, L. 2.000 

D "Gli eurocrat i tra realtà e mitologia "• a cura di R. Perissich , 1970, pp . 126, L. 1.000 

D Collezioni de " Lo spettatore internazionale " (v. pag. 2) : desidero ricevere le seguenti 
annat e ediz .: 0 ital. 0 ingl. D ambedue 
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iai informa 

LA BOMBA FRANCOINGLESE E L'EUROPA 

pubb li cato da ll' istituto affari internazionali 
88 - v iale mazzini - 00195 roma - te l. 315.892 
giugno-lug l io 1970 - anno 111 - n. 4 

Uno de i primi effett i della vittori a dei conservatori in Gran Bretagna è che si torna a parlar·e 
di coope raz ione francobritannica in matèria · nucleare. Questa vo lta t uttav ia non s i tr·atta di 
indiscrezioni di giornali o di estrapo laz ion i più o meno arb itrar ie di quanto gli uom ini poli­
t ic i si sono in effetti ben guar·dat i dal di re esp li c itamente. 
E' uscito a Londra un libro che raccoglie scritt i de l primoministm Heath e nella cui intro­
duz ione si accenna acl un ausp icabi le sforzo congiunto nel campo della difesa nuclea re che 
la Francia e la Gran Bretagna effettu erebbem per conto degli altri alleati em ope i. Questi , 
a Iom vo lta, formerebbem un Consiglio con compit i ana logh i a quelli del com itato MeNa­
mara i11 seno all a Nato. Dal canto suo Pompidou, nel discorso di Strasburgo, non ha esclu­
so l'ipot es i eli una bomba francoinglese, sia pure co llocandol a in un futum più o meno lon­
tano ed aggiungendo che, in tutt i i casi, era fuori discussione la possibilità eli un rientm 
de lla Francia nella Nato. 
Ogni volta che voci del genere ricompaiono su i giornali vengono regolarmente prese sul 
serio e provocano da un lato preoccupati commenti da _parte deg li all eat i non nuc leari , e 
dall'a lt ro fiduciose speranze per la definitiva composiz ione del di ss idio francobritannico . Tut ­
to c iò invece dovrebbe andar preso con estrema caute la. lnnanz itutto pur usando le stes­
se paro le, francesi e ingles i non parlano delle stesse cose. Per gli inglesi la proposta 
è un mezzo per spart ire un po' dei costi necessar·i a mantenere un deterrente nucleare e, 
sopmttutto, per ricollegare almeno indirettamente la Fr·ancia al sistema difensivo at lantico . 
Inoltre per Londra qualsiasi deterrente fra nco ing lese non sarebbe sostitut ivo, ma integrativo 
di quello americano . Per i francesi, al l'opposto , il carattere " emopeo " della bomba è una 
condizione pre liminare. 
Anche ammesso che s ia possibile trovare un compromesso su questo pi ano resta il prob le­
ma più grave : quale dovrebbe esser·e il supporto politico eli una simi le intesa. L'ipotes i di 
una comu nità eli difesa sovrannaz iona le, in cui il capitolo nuclea r·e abb ia un posto a parte 
accanto acl un s istema convenz iona le integmto, pare assente s ia dai propositi di Heath, che 
da quelli eli Pompiclou. Qua le sarebbe qu indi il ruo lo de i tedeschi e degli alt ri all eat i? Un 
accordo franco inglese ricorda molto da vicino l 'entente cord iale, espress ione destinata a non 
so ll evare entus iasm i a Bonn, proprio in un momento in cui il prob lema principale per la Ger­
mania è eli co ll egare I'Ostpo litik di Brandt con l 'integraz ione europea occidentale. Né si può 
pensare acl una divisione di ruoli: la difesa nucleam a inglesi e francesi e quella conven­
ziona le ai tedeschi, perché c iò richiederebbe comunque un meccanismo di decisione politica. 
Se s i pensa ag li scars i ri su ltat i del comitato McNamara, l 'esempio proposto da Heath ap­
pare pa rt ico larmente poco felice. 
E' infine lecito chiedersi se ci ò sign ifi chi un mutamento de ll a politica mi li t are impostat a da 
Healey che era tutta basata su un f orte impegno convenzionale in Emopa ; a meno che il 
govemo conservatore non pensi eli poter cont inuare sia lo sforzo convenzionale, che quello 
nucleare in Europa, di torn are ad una significativa presenza ad est di Suez e, contempo­
raneamente, eli attuare i promessi sgrav i f isca li. 
E' chiaro che nei prossimi mesi s i dovrà cominciare a discute re il quadro politico su cui ba-
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sare il ril ancio dell'integrazione europea e l 'inclusi one. in questo processo della Gran Bre­
tagn a. E' altresì chiaro che gl i europe i non potranno continuare a lungo ad ev itare i pro­
blem i de ll a difesa . Se le idee di co llaboraz ione nucleare francobritannica vogliono però es­
sere l'avvio di un dibatt ito in questo senso, bisogna dire che pa1·e un pessimo inizio, de­
stinato a provocare solo ri sentimenti e a ri so lvers i in una çp-oss a nuvo la di fum o. 

LE TENSIONI NEL MONDO : RASSEGNA STRATEGICA 1969 
a cura dell'lnstitute far Strategie Studies 

Collana lo spettatore internaz ionale, n. 6, pp. 140, L. 1.500 
Questo vo lume viene inviato ag li abbonati all a ri v ista (come n. 4) ed a tutti i soc i . 

La tens ione russocinese , i conf litti " ca ldi " in Vi etnam, nel Medio o1·iente, nel Centroame­
rica, la guerra civile in Nigeria , ma anche gli incontri pe1· la l imitazione e per il bando di 
cert i a rm~me nti , le v icende del Trattato di non proliferazione, i rapport i nippoamericani ed 
altri prob lemi minori caratterizzano la situazione strategica mondiale del 1969. 
In questa 1.-assegna J' lnstitute far Strateg ie Studies di Londra, orn1 ai per il terzo an no co n­
secutivo, procede ad una riflessione retrospett iva su quegli eventi e tendenze mani festa­
tesi nel corso dell'anno passato, che hanno un particolare r ili evo ed interesse dal punto di 
v ista politicostrategico. 
La prima pa1·te della rassegna è dedicata ad un'ampia anali si genera le che fa il punto su l­
la sit uaz ione internaz ionale ed è sudd ivi sa secondo un criterio geopo li tico (superpotenze, Eu­
ropa, Cina, terzo mondo). La seconda parte è un 'anal isi dettag li ata ricca di dati particolar­
mente interessanti di quegli event i che maggiormente hanno att imto l'attenzione durante l'an­
no. E' suddivisa in varie sottovoc i : armamenti e contro ll o deg li armamenti (Salt ed anni 
nuove , accord i di disarmo), guerra e conflitti (Vietnam, Med io oriente, disputa c inosovie­
tica) , accordi intern az ionali di sicurezza (rapporti nippoamericani, Okinawa, economi a e po­
litica strategica del Giappone) ed infine violenza minore (piraterie aerea, v iol enza studen­
t esca). La t erza parte è una comp leta crono logia 1·agionata de ll 'anno sudd iv isa per aree geo­
grafiche, al fine di facilitarne la consultaz ione. 
L'Istituto affa ri internaz ionali ha già pubblicato a tiratma ridotta le rasseg ne dei due anni 
p1·ecedenti, ma il valore del lavoro lo ha indotto a inse ri1·lo d'om innanzi in questa co ll ana. 
Esso al pregio di un esame serio e approfondito deg li é!Spett i politicomilitari delle relaz ioni 
inte rn az ionali , unisce quello di giudizi e valutazioni basate so lo su fatt i acce1·tati ed atten­
dibili. Ne ri su lta una obiettività ed un distacco che assai giova ad un lavoro di questo 
gene1·e. Facilitano la comprensione del testo sei carte geografic he, undici tavole e due figme. 

Indice: l - Il 1969 in retrospettiva; Il - Armamenti e control lo degli armamenti; Ili - Guer­
re e confli tti; IV - Accordi internaziona li di sicurezza; V - Violenza minore; VI - Cronologia 
de i maggiori eventi mondiali . 

CONFLITTI E SVILUPPO NEL MEDITERRANEO 
sagg i di Adamovic, Aliboni, Campbell, Halev i, Hottinge1·, Mackintosh, Pappalardo, Pepy, Pez­
zo li , Gatt, Za rtnian 

Collana lo spettatore internazionale, n. 7, pp. 214, L. 2000 
Questo volume v iene inviato a tutt i i soci. 

Questo vo lume costituisce il frutto di uno sforzo congiunto dell 'Istituto affar i internaziona li 
e deii'Atlantic lnst itute eli Parigi. 
Nella prima parte quattro studios i di relazioni inte rnazionali e di questioni strategico-mili tar i 
offrono un quadro dettagliato delle forze militari che staz ionano nel bacino del Med iterra­
neo e danno una val utaz ione politica e stmteg ica de ll'incidenza che ta li forze sembmno ave­
re sia a livello regionale che mondiale. Il fatto centrale che viene com mentato è la pre­
senza, nuova negli annali della storia, di una f lotta mediterranea sovietica. Le conc lusioni al­
le quali in genera le pervengono i quattro sagg i presentati è che questa presenza è al tem­
po stesso portatrice di tens ioni ma anche il lim ite delle tensioni stesse, secondo le regole 
del conhonto fra superpotenze . Di qui la conclusione di un magg ior ruolo europeo nella 
regione nel senso eli ev itare al Mediterraneo l'esperi enza di un modello che ha , finora , il 



so lo pregio di an·estare l 'esca lation sull a sog li a dell'intervento nucleare e diretto del le due 
supe1·potenze. 
La seconda pmte del vo lume si occupa dello sv iluppo economico del Mediterraneo , cioè di 
un problema co ll egato al primo soprattutto attraverso il ruolo che, come in campo mili­
tare , cos i in campo po li tico l 'Europa potrebbe svo lgere, c iò anche nel la misura in cui l'au­
mento de ll a distanza fra ricchi e poveri cost itui sce un'ulteriore causa di tensione. Sono esa­
minate pertanto le 1·elaz ion i econom iche e commerc iali che si sono andate stab il endo fra 
la Cee e gli altri paesi del bac ino e fra questi stess i. l contribut i presentati in questa se-­
conda parte sotto lineano tutti la crescente responsabilità comunitaria in questa reg ione e 
gli aspett i della politica comunita ri a non conformi ad un 1·apido svi luppo dei paesi mediterranei. 
Dal vo lume nel suo comp lesso nasce, come abb iamo accennato, l ' indicaz ione di una prec isa 
responsab ili tà po-litica ed econom ica dell'Europa, quale compito per gli anni settanta. 

Indice: Parte prima: Le forze militari e i conf litti politici nel Mediten·aneo. l - La presenza 
deg li Stati Uniti ; Il - La politica sovietica; 111 - Gli stat i a1·abi del bacino orientale; IV - Le 
fmze navali. - Parte seconda: Lo sv iluppo economico nel Mediterraneo. l - Gli scambi nel-
la 1·egione: problemi e prospettive; Il - La politica commerc iale de lla Cee; 111 - Sv il uppo 
agrico lo e 1·icerca economica; IV - Israele e la Comunità; V- Cooperazione ed integrazione 
reg ionale; VI - Potere negoziale e integ raz ione reg ionale: il caso Maghreb-Cee; VII - Pe­
tro lio e sviluppo econom ico; VIli - Resoconto della Confe1·enza sullo sv iluppo economico del 
Mediterraneo. 

E' inoltre disponibile il vo lume: 

SYMPOSIUM ON THE JNTERNATIONAL REGIME OF THE SEA-BED 
a cma di Jerzy Sztuck i, Accadem ia Nazionale dei Lince i, Roma, 1970, pp. 767, L. 12.000 

In questa pubb licazione sono raccolti i saggi e gl i atti de l convegno lai su l regime intel·­
naziona le dei fondi oceanic i. Il convegno era o1·ganizzato sotto l 'Alto Patronato del P1·esidente 
della Repubblica e gli auspici de ll'Accadem ia Nazionale dei Lince i , la quale cu ra o1·a la dif­
fusione di questo volume edito in l ingua inglese . 

LO ,SPETTATORE INTERNAZIONA LE - EDIZIONE INGLESE 

E' uscito il numero 2 del 1970. Oltré ad una ediz ione r idotta della rassegna trimestrale " L'Ita­
li a nell a po li t ica internazionale , de l periodo 1 gennaio- 31 marzo sono pubb licat i i seguenti 
artico li : "Remarks on Jta lian Foreign Policy,. di A. Spine lli; "A Future far the European 
Commission , di R. Perissich; "Oil and Economie Development in t he Mediterranean , di 
G. Pappalardo e R. Pezzoli. 
L'abbonamento all'ediz ione inglese de " Lo Spettatore Internazionale, è di L. 3.500 . 

LA POLITICA ESTERA ITALI ANA NEL 1969 

E' disponibile in un volume uni co rilegato di 324 pagine in 8" l'annata 1969 della rassegna 
" L'Itali a ne ll a po li t ica intern aziona le "· Il prezzo è di L. 10.000. 

COLLEZIONI A PREZZO RIDOTTO 

E' prorogata fino al 30 settembre la disponibilità, a p1·ezzo spec iale, delle annate comp lete 
1966, 1967, 1968, 1969 de " Lo Spettato1·e Internaziona le,. edizione itali ana ed ediz ione inglese . 
Ogni annata consta di 5 fasc ico li , di cui uno dopp io, per l'edizione ital iana e di 4 fascicoli 
(nel 1969, 2 doppi) per l 'edizione inglese. Ogni annata è fornita di un indice per argomen­
to e pe1· autore. 
l prezz i sono i seguenti : 1. Una annata L. 1.500 - 2. Collez ione comp leta ita li ana o inglese 
L. 5.000 - 3. Co ll ez ione comp leta itali ana ed inglese L. 8.000 
Le spese di sped izione sono a carico de l destinatar io . 



L' IAI PER GLI INTERESSATI A l PROBLEM I STRATEGICI E MILITARI 

Ragg ruppiamo qui di seguito il materia le che l 'sti tuto offre in questo settme: 

[J " L'It alia nella po li t ica internazionale " rassegna tr imestra le con apposite sezioni sui pro-
blemi strateg ici e mili ta ri , abbonamento L. 9.500 ; 

D " Int roduz ione all a st rateg ia" di A . Beaufre , 1966, pp. 100, L. 1.000; 

D " La diplomazia della violenza "• di P. S. Schelling, 1968, pp. 268, L. 3.000 ; 

D " Le armi nucleari e la po li t ica del disarmo "• saggi di autor i var i , 1966, in offset, pp. 78 , 
L. 1.000; 

D " Il t rattato su lla non proliferazione delle anni nucleari: problemi de l negoziato. el i Gine­
vra "• documenti e discussioni, 1968, in offset, pp. 189 , L. 1.500; 

D "Effetti delle anni nucleari: rapporti eli espe 1·ti al Segretario generale cleii'Onu " • docu-
menti e discuss ion i , 1969, in offset, pp. 124, L. 1.500; 

D " L'America ne l Vietnam " • att i inchiesta Fulbright, 1966 , pp. 195, L. 1.000 ; 

D " La Nato nell'era della distensione "• saggi eli aut ori var i, 1966, pp. 159, L. 1.000 ; 

D " Il Mediterraneo: economia, politica, strateg ia " • a cura el i S. Silvest1·i , 1968, pp. 310, 
L. 3.000 ; 

D "Rassegna Strategica 1968 "· a cura clell'lnstitute for St1·ateg ic Stuclies , 1969 , in offset, 
pp. 130, L. 1.000; 

D " La sicurezza europea: modelli eli situazion i int ernazionali in Europa neg li anni '70 "· eli 
S. Silvestri , 1969, pp. 177, L. 2.000. 

COLLANA LO SPETTATORE INTERN AZ IONALE 

Nei primi se i mesi del 1970 sono usciti i seguenti volum i : 

D " Fi nanziamento , infrastrutture e armamenti ne ll a Nato "• a cura eli S. Si lvestr i , pp. 85 , 
L. 500; 

0 " La lanci a e lo scudo: missili e antimi ss ili " · eli F. Celletti , pp . 140, L. 1.000; 

D " L'Africa all a ri ce rca eli se stessa " • eli A . Mazrui , pp. 80, L. 500; 

[J "Gli eurocrat i t ra rea ltà e mitologia: rapporto sull a commiss ione Re y "· a cm a el i R. 
Perissich, pp . 126, L. 1.000; 

D " Int egraz ione in Africa orient ale " • a cu1·a eli R. A liboni , pp . 132, L. 1.000; 

D " Le tensioni nel mondo: rassegna strategica 1969 "• a cura cle ll ' lss, pp. 140, L. 1.500 ; 

n "Confli tti e sv iluppo nel Mediterraneo "• saggi eli autori var i , pp . 212, L. 2.000 . 

Desidero ricevere i vo lumi da me sopra segna lat i ed ino ltre: 

D Collezione de " Lo spettato re internaziona l e " (v. pag. 3). an no 

edizione: D ital. ·D ingl. D ambedue 

D " L'It ali a nella politica internaziona le " • annata 1969 rilegata , L. 10.000 . 
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L'ITAL IA E IL COMMERC IO DELLE ARM I 

L'interesse per i l prob lema de l commercio de ll e arm i ha probabilmente mot ivaz ion i profonde 

non 1· iducibili a un discorso 1·azionale eli tipo polit ico . Il 1·uolo del " mercante di cannoni "• 

come il mitico Zaharoff, è stato spesso esagerato da una faci le pubb li cist ica a un punto 

tale da scred itàre come monomaniaco chiunque faccia notare l'effett iva 1·il evanza de i traf­

fici indiscriminati di questo genere su l piano polit icoeconomico, su ll'instabilità deg li equili­

bri, ecc. 

Dal punto di v ista dei venditori i cambiamenti più importanti del l 'ultimo cinquantennio sono 

la pmg1·ess iva industr ializzazione del fenomeno, che lascia ma 1·gini 1·e lat ivi sempre minori ai 

" t rafficanti " (anche se talora hanno le dimensioni el i importanti soc ietà commerciali) , i l con­

t ro llo statale piLI o meno permissivo ed efficace ma ovunque esistente de lle esportazion i di 

anni nuove di fabbricaz ione nazionale, e l' interesse crescente de i paesi più pmgrediti a ri­

vendel·e i su rplus di materi al i be lli ci superati. In altre paro le il commerc io delle ann i è di­

ventato un capito lo de l pmblema più generale dell ' industria mi l itare , dei rapporti cioè tra 

questa industri a, potere mili tare e potere po li t ico. 

Mentre all'estem si stanno facendo studi seri su questi argomenti - sia il Sip1·i di Stoc­

colma che l 'lss eli Londra dovrebbero presto fare de lle pubb licazioni in proposito; recente­

mente è uscito un l ibro americano edito da Garzanti - in Ita l ia si osc il la spesso tra il sen­

saz ional ismo te levisivo de l traff ico illegale , del cargo che parte all'a lba e cambia rotta, in­

somma del contrabbando che certo esiste ma è l imitato ad armi obso lete e leggere, ed i 

rassicurant i o lamentos i discorsi de i portavoce deg li interessi cost ituiti che tendono a con­

fondere le arm i con qua ls iasi altra merce d'esportazione e pretendono appogg i econom ici 

ma non contro ll i po li tic i dà parte de l governo. 

Un' indag ine di base su ta l i question i compare sul l 'ult imo numero del l ' " Ita l ia ne ll a politica 

internazionale "· dove dopo alcune consideraz ioni di ordine generale viene puntualizzata la 

pos izione ita l iana che nell 'ambito mondiale non è affatto trascurab il e: anche in questo set­

tore l 'Ita l ia può essere considerata "una potenza med ia" · non pr iva di ambizioni . 

Direttore responsabile: Alt iero Spinelli 
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ALTIERO SPJNELLI ALLA COMMISSIONE EUROPEA 

Nei primi giomi di luglio , quale secondo membro italiano della Commissione esecutiva delle 

Comunità europee , è stato designato Altiero Spine lli. In seguito a tale nomina è stato chia­

mato alla direzione dell'Istituto, con la ca1· ica eli vicedirettore, il pmf. Cesa1·e Merlini , do­

cente eli Tecnologie nucleari al Politecnico eli Torino. 

COLLEZIONI A PREZZO RIDOTTO 

E' pmrogata ,fino al 30 settembre la disponibilità, a prezzo specia le, de lle annate complete 

1966', 1967, 1968, 1969 de "Lo spettatore internazionale, edizione italiana ed ed izione inglese. 

Ogni annata consta di 5 fascicoli, di cu i uno doppio, per l 'edizione italiana e eli 4 fascicoli 

(nel 1969, 2 doppi) per l'edizione inglese . Ogni annata è fomita di un indice per argomen­

to e per autore . 

l prezzi sono i seguenti : 1. Una annata L. 1.500 - 2. Co llez ione completa italiana o inglese 

L. 5.000 - 3. Collezione completa ita li ana ed inglese L. 8.000. 

Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 

LES ASSEMBLEES EUROPEENNES: BIBLIOGRAPHIE ANALITIOUE 

di Andrea Chiti -Batelli 

Documentazione n. 14, ·J968 , in offset, pp. 153, L. 1.500 

Supplemento alla Documentazione n. 14, in offset, pp. 68, L. 1.000 

Questa pubblicazione è stata inviata a tutti i soci 

Nel 1969 I'Jai ha pubblicato una bibliografia-recensione di oltre 300 titoli comparsi tm il 

1949 ed il 1967 nei paesi europei ed extraeuropei e riguardanti le assemblee europee. Pre­

cede quella raccolta un saggio introcluttivo sulla natura e le caratteristiche delle val'ie or­

ganizzazioni rappresentative eumpee. 

Un aggiomamento di circa 100 titoli comparsi nel periodo 1968-1970 v iene ora a comp letare 

la precedente documentazione ed accresce le possibilità di ricerca che un simile lavoro 

offre . 

Ambedue i volumi sono in lingua francese. 

EUROPA- AMERICA: MATERIALI . PER UN DIBATTITO 

di Riccardo Perissich e Stefano Si lvestri 

Co llana lo spettatore intemazionale, n. 8, L. 500 

Volume eli prossima pubblicazione 

E' in preparazione Il numem 8 de lla Collana lo spettatore intemazionale (n. 5 della rivista). 

Esso raccog lie alcuni documenti di lavoro con l 'intento di esaminare gli aspetti attual i 

- politici , militari ed economici - del mpporto Europa-America. Preoccupazione degli au­

tori è di contribuire ad individuare le reali altemative politiche dell'Europa occidentale oggi. 



L'IAI PER GLI INTERESSATI Al PROBLEMI DELLA POLITI CA INTERNAZIONALE DELL'ITALIA 

Raggrupp iamo qui el i seguito il materi ale che l'Istituto offre in questo settore. L'e lenco è 

va li do anche come modulo di ord inaz ione: segnare la scelta ed inviare allo lai. 

l prezz i de i fasc ico li de " Lo spettato1·e intemazionale " sono di L. 500 pe1· i nume1·i sin· 

go li e eli L. 1.000 per numeri doppi. Il prezzo de " l 'Itali a nella po li t ica intemazionale " è 

eli L. 2.500 a fascico lo. 

Volumi 

~ "La po li t ica estera della repubblica ita li ana " • a cura di M. Bonanni, 1967, 3 voli., pp. 1108, 

L. 1 0.000; 

0 "L' Ita lia e la cooperazione sc ientif ica intemazionale " • atti tav. rot. lai 1966, in offset, 

pp. 119, L. 1.000; 

0 " Ricerca e svi luppo in Europa "• documenti e discussioni, in offset, L. 3.000; 

0 " La po li t ica estera tra nazionalismo e sovranazionalità "· convegno lai 1968, in offset, 

pp. 80 , L. 500; 

n "Rapporto sullo stato della ricerca scientifica in Itali a"· Dese , 1968, in offset, pp. 190 , 

L. 1.000 ; 

0 " Evoluzione delle economie orientali e prospettive degl i scambi est-ovest"· atti conve­

gno !ai 1968, in offset, pp. 188, L. 5.000 . 

Articoli e studi pubb li cati su " Lo spettatore internazionale " (S I) e " L'Italia nell a politica 

internazionale " (Boli.) 

0 "Gli editorialisti italiani: A ldo Garosci "• di M. Bonanni, SI, n. 1-1966; 

0 "Gli editorialisti italian i : Augusto Guerriero "• di M. Bonanni, SI, n. 3-1966; 

D "Gli ed itorialisti italiani: Robe1-to Cantalupo"· eli S. Silvestri, SI, n. 4/ 5·1966; 

0 "G li editoriali st i ita liani : Umberto Segre "• di S. Si lvestri, SI, n. 6·1966; 

0 " Il Pci: le tesi e prima "• di M. Bonann i , SI, n. 1-1 96ì6; 

0 " La politica estera a congresso : Pci, Psdi, Psi , Uedc "• di M. Bonanni, S. Silvestri, G. 

Ba ltico, SI, n. 2-1 966; 

0 "La sin istra e la crisi della Nato "• di A. Benzoni, SI, n. 4 / 5·1966; 

0 "L'ag1·icoltura europea in parlamento "• di M. Bonanni, SI, n. 4 / 5·1966; 

O "Studi di strategia "• SI, n. 6-1966; 

0 "Le prospettive della poi. est. italiana "• di A. Spinel li , SI, n. 1-1967; 

0 "Nuovi operato1·i di poi. internazionale "• di M . Bonanni, SI, n. 3-1967; 



0 "La poi. int. nei manifesti deg li intellettuali "• di E. Forcell a, SI, n. 3-1967; 

0 "Difesa e indust t·ia in Italia"· di C. J .E. Hal'low , SI, . n. 6-1967; 

0 " Il dibattito su lla Nato in Ita l ia "• di S. Silvestri , SI, n. 1-1968 ; 

D " i l memot·andum ita l iano"· di R. Perissich , SI , n. 1-1968 ; 

0 " Ita l ia 1967 : la po li t ica estera bil atera le " • di l'v1. Bonann i , SI, n. 4/ 5-1968; 

0 " Diffico ltà e pmspettive di un centro di st udi polit ici in Ita li a " • di F. De Benedetti , 

SI. n. 3-1969; 

0 "Esportazioni ita li ane e commet·c io int. "• di A. Balboni , SI, n. 3-1969; 

D "La po litica cul turale con l 'estero "• di F. Tamassia, SI, n. 3- ·1969; 

D "Gli ostacoli pamtariffar i del l 'Ita li a " • eli R. Alibon i , Bol i. , n. 1-1969; 

0 " Le strutt ure della ricet·ca sc ient ifica "• di S. Canehi , Bo li., n. 1-1969; 

0· "L'aereo militare eumpeo "· di S. Si lvestri, Bo li. , n. 2-1969; 

D " It al ia e Africa: la po litica d'aiuto " • di R. Aliboni , Bo li., n. 3-1969; 

0 " L'industria mili tare ita li ana "• el i G. L. Devoto , Bo li. , n. 4-1969 ; 

0 " Il commercio dell e ann i e l' Ita l ia " • el i G. L. Devoto, Boli. , n. 2-1970; 

0 "La Cee : la po li tica di concon·. e l' Ita lia"· di G. At·ena , Bo li. n. 2-·1970. 

Desidem ricevere i volumi da me sopra segnalat i ed ino ltre: 

" Les assemb lées européennes : bibliographi e analitique" di A. Chiti -Bate lli 

0 Documentazione n. 14, 1968, in offset, pp. 153, L. 1.500 

0 Supplemento al la documentazione n. 14, 1970, in offset, pp . 68 , L. 1.000 

D Collezione de " Lo spettatore intemazionale , (v. pag ...... ), anno 

edizione: 0 ital. 0 ing l. 0 ambedue 

Pagherò: 

NOI'v1E .. .... 

INDIR IZZO 

D con assegno 

D sul c/c posta le n. 1/ 29435 Roma, l st. affari internaz. 

D contro assegno ( + L. 300) 

D 

OE.SIGN FUO R I CAMPO 

O G C . - V IA GERM "' N l CO 168 / B - R O MA 

CAP 



iai informa 
IL FR UTTETO DELLE CRISI 

pubblicato dall'istituto affari internazionali 
88 - viale mawm - 00195 roma - tel. 315.892 
ottobre 1970 - anno 111 - n. 6 

Per gli ortofruttico li ita l ian i dopo le cri si d'i nverno (mele e soprattutto arance ) ecco le cns1 
estive (pere e soprattutto pesche) . Il "fruttèt o de ll 'Europa " continua ad essere scosso · dal­
le polemiche: i contadin i si ag itano - con lanci di uova o più gentili distribuzioni (gratuite) 
di frutta - contro i prezzi alla produzione ch e scendono a 20-30 lire al kg .; i ·consumatori 
protestano perché quegli stess i prodotti li pagano 200-300 lire; il governo ed i commercianti 
minimizzano dicendo che i quantitativi fuor i commercio sono di cattiva qualità (Colombo) o 
rappresentano " ep isod i iso lat i n (Sindacato gross ist i or.tofrutt icoli) ; le assoc iaz ioni agrico le 
tuonano contro pa~s i terzi e paesi partner, poi però fanno l 'esame di coscienza. E questo 
mentre ne i prossimi anni si prevede un ulteriore aumento del le coltu 1·e. 
Nascono quindi esigenze di ana lisi de ll a situazione ed in modo anche acceso vengono all a luce 
i vari aspett i del problema. E come nel caso delle a1·ance, la grande quantità di accuse le­
vate contro la Comunità sembrano vo ler costitu ire un alib i per le forze po lit iche, di governo 
e di opposi zione, che hanno evitato pe r anni di procedere con una vis ione omogenea ed ap­
profondita nei confronti di tutta la po li tica ag ri col a. 
Se infatti le autorità di Bruxe ll es possono venire rese responsabili "dell' abbassamento del­
la preferenza comun itaria, che si sta ver ificando quas i silenziosamente, attraverso gli ac­
cordi commerciali e di associazione de ll a Cee, proprio in uno de i settori che l'Ital ia intende 
e può sviluppare n come dimostrerebbe il fatto che le esportazioni di pesche nell a Cee sono 
diminuite dai 1.850 mila q.li del 1968 ai 738 mila q. li del 1969 (quando però la produzione 
è stata di circa 4 mi lioni di q.li inferiore) , su tutto, in campo interno, tronegg ia il " gap dei 
prezzi n, indicativo quello già citato e che si r iferisce proprio all e pesche. 
Ecco a!lora entrare in gio;:;ù le defic ienze pi·opr ie de i ".hutteto n: soprattutto la catliva c;om­
merc ializzazione verso i me1·cati nazionali e comunitar i . 
E le amm issioni vengono dagli stessi ambienti interessati e da l governo (il ministro Natali 
ha se 11 tito il bisogno di indire una riunione presso il suo ministero proprio con l'intento di 
approfond i1·e il problema). Per t utti è indicativo quanto dichi ara la Confagricoltura: " un altro 
prob lema da tenere presente è quello dei prezzi di vendita al dettag lio: fin quando tali 
prezz i non diverranno più accettab ili alla gran massa dei consumatori la domanda sarà sem­
pre di gran lunga al di sotto dell 'offerta n. Si fa allora nota1·e che un modo per ovv iare al 
problema potrebbe essere quello dell'associazionismo e delle vendite di rette (una cooperativa 
agricol a vicino a Cremona è riuscita a vendere a 50-70 lire la stessa h utta che altriment i 
si paga quattro volte tanto). Ma qui le acque si intorbidano : il ministro dell'industria Gava 
dice, in una risposta parlamentare, che la scarsa fortuna de l sist ema è dovuto anche al disin- ' 
teresse dei co ltivator i per la fase mercanti le, le aziende rispodono che sono " le amm inistra­
zioni locali a rendere diffici li e in molti cas i impossib ili le in iziative dei produttori si ngoli 
o assoc iat i n. D'altra parte i commerc ianti , che verrebbero scava lcat i dalle vendite dirette e 
che indubbi amente concorrono alla formazione del prezzo al dettaglio, si sentono chiamati in 
causa e prendono posizione . Così il Sindacato nazionale dei commercianti grossisti e commis-. 
sionar i di prodotti ortofrutticoli deplorano la deformazione di episodi isolati " frutto di azio-
ni non controll ate ed estranee ai mercati ortofrutt ico li ed all e organizzazion i professionali n . 

Ma ancora altre sono le cause " interne n che si citano come influenti in modo negativo sui 
prezzi di distribuzione: i casti dei trasporti, le quali tà poco smerciabili, la limitatezza varie­
tale che riduce il periodo dell'offerta. 
Anche ,nel campo dell'esportazione non tutti sono d'accordo nell'accusare la mancata prote­
zione. Così dopo un consu.ntivo pieno eli speranze da parte della Società sviluppo trasporti 
internaz ionali marittimo-terrestri (Stimat) , società pr ivata che ag isce per f ac ilitare l 'immissione 

Direttore responsabil e: Altiero Spine l l i 
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dei prodotti italiani sui mercati esteri, il sig. Al f io Ti t ta sul "Sole-24 Ore" suona un cam­
panello d'allarme. Per evitare che " i containers dell a Stimat finiscano col viaggiare a vuoto 
- eg li dice - nell'analisi e nella rimozione dell e cause per cui stiamo assist endo ad un 
progressivo e pericoloso deterioramento delle nost re posizioni " sui mercati internazionali bi­
sogna salire più a mont e dei soli trasport i. " Gli stessi produttori e commercianti dovrebbe­
ro f are una mea culpa a causa di un loro "eccesso di bassa fu1·bizia ( .. . ). Basta fare un 
giro all'estero presso le maggiori case stranie re di importazione di prodotti ortofrutticoli, per 
dover spesso armssire ascoltando parole aspre di riprovazione del contegno e dei mezzucci 
ai quali ricorrono tmppi nostri commercianti pur di guadagnare speculando sulla qualità sca­
dente dei prodotti contrattati invece per qualità superiore; sulle mancate consegne di merce .. . 
che non vengono più effettuate non appena il me1·cato interno o mercati esteri entrano in con­
con·enza; sugli imballaggi bagnati per aument are il peso o, anche, mai standardizzati nelle 
misure richieste dagli usi internazionali. .. Da qui vagoni (oggi, e domani containers) che non 
sono mai stivati come dovrebbero, secondo tecniche razionali e che conseguentemente inci­
dono spesso sulle condizioni igieniche del prodotto ... "· Cose queste - dice il sig. Titta -
di cui si parla sommessamenti negli ambienti interessati " mentre bisogna avere il coraggio 
di rendersene conto denunci andone apert amente all'opinione pubblica "· 
Ma alt ri ancora sono gli argomenti che da più parti si citano come danneggianti le espor­
tazioni: la discontinuità dei rifornimenti, la poca irmdiazione della rete dei mercati , la man­
canza di una ristrutturazione deii'Aima. 
Insomma ancora una volta nel momento della crisi eme1·ge che quello che produttori e con­
sumatori stanno scontando è un lungo periodo di pmbl emi irrisol t i e di interventi parziali in 
campo ag1·icolo che hanno vi sto spesso l'appartenenza al Mercato comune come una nuova 
forma di protezionismo e come la formula più semplice per incrementare le produzioni che 
avrebbero così trovato in modo automatico un mezzo per la loro utilizzazione . 
La nostra appartenenza alla Cee può essere l'occasione per una revisione globale della po­
litica agri"cola italiana ed europea, ma può divenire anche il capro espiatorio dell'immobilismo 
italiano in materia. 
La tentazione è forte: il mondo agricolo non esprime certo tendenze di avanguardia , visioni 
autarchiche o nazionaliste sono assa i diffuse anche nello schieramento di sinistra mentre i 
partiti di governo avrebbero tutto l'interesse a spostare i termini del problema e a camuffare 
le loro responsabilità. 
E' per questo che sulla politica agricola, pii:1 che sulle scontate dichiarazioni di principio, si 
pot1·à . verificare la volontà eumpea dell'Italia. 

l RAPPORTI EUROPA-AMERICA 

Il problema chi ave della politica internazionale europea è il rapporto con gli Stati Uniti d'Ame­
rica. L'alleato della Il guerra mondiale è divenuto il potente e onnipresente protettore. l sin­
goli stati europei hanno assistito quasi immobili, per venticinque anni, al crescere eli questa 
superpotenza, e al suo complesso dialogare con l'intervento sovietico. In questo frattempo 
l'impero coloniale europeo si è dissolto, e quelle che ·erano le grandi potenze, sono divenute 
delle medie potenze . l nuovi int erlocutori asiatici hanno contribuito ad aumentare il senso di 
provinci alismo degli europei: Cina e Giappone sono due realtà almeno altrettanto importanti 
di Gran Bretagna e Germania. 
Gli eumpei hanno reagito in vario modo : ora rincorrendo a vecchi idoli nazionali e sciovinisti, 
ora mediando tra i grandi interessi in contrasto, om attaccandosi pervicacementc allo stra­
scico americano. Un processo traballante e faticoso, ma sinora in progresso, di unità euro­
pea lascia sperare in qualche prospettiva più aperta verso il futuro. Le forze politiche euro­
pee però continuano ad affannarsi attorno all'irrisolto problema di come gestire il proprio 
rapporto con gli americani: accettazione , ostilità, o riforma. Due collaboratori dell'lai affron­
tano la questione in un libro che ha la sol a ambizione di voler contribuire ad arricchire con 
qualche idea, maturata nel quotidiano studio dei problemi internazionali , questo nuovo gran­
de dibattito. 

" Europa-America: materiali per un dibattito " 
di Riccardo Perissich e Stefano Silvestri 
Collana lo spettatore internazionale, n. 8, pp. 84, L. 500 
Questo volume è stato inviato agli abbonati all a rivi sta (come n. 5) ed ai soci. 



Indice . l - Partnersh ip subordi nazione e autonomia: Interess i comuni?; L'Europa , gli Usa e il 
Terzo mondo. Il - l rappo rt i mil itari: il fi anco nord; i l f ianco sud; il setto re centra le ; la 
funzione de lle truppe americane ; la strategia atomica ; il prob lema de i costi; la strateg ia de l­
l 'a l leanza; il quadro po litico; interrogat ivi e poss ibili tà . Ili - l rapporti econom ici: la que­
stione monetar ia; evitare una guerra commerci ale . IV - Le alternative deg li europei: tre 
ipotes i . 

L'AVVENIRE DELLA MONETA EUROPEA 

L'istituz ione di un fondo europeo di r iserve, e più in genera le la creazione di una moneta 
eu ropea, è uno dei principali prob lemi che . l'attua le svi luppo de l processo d' integrazione eu­
ropea pone sul tappeto ne l momento de l passaggio da ll 'unione doganale all 'unione economica 
e monetari a; in assenza di ta le evo luzione la Comuni tà europea si avv ierebbe verso una fa­
se di reg ress ione e disgregaz ione. 
La presentazione dei divers i piani m iranti al rafforzamento de lla cooperaz ione monetaria nel­
l 'ambito comun itario va quind i situata in questo quadro; le posizioni relative alla realizzazione 
di t al i proposte già da tempo hanno dato luogo alla contrapposiz ione tra "econom isti "• che 
ri tengono pr ioritari a la un ificaz ione de ll e po lit iche economiche , e " monetaristi " assertori 
de ll a necessità di un if icaz ione monetaria , per la success iva rea lizzaz ione de ll 'un ione econom ica . 
Natura le dunque che il dibattito si ri accendesse du rante il Conveg no su l tema " Per un si­
stema monetario europeo di r iserve "• organizzato a Torino dal Centro europeo di studi e 
informazion i, in co llaborazione con l 'Istituto affari internazional i (che curerà la pubb licazione 
dei saggi presentati). 
Nonostante ta li diverse prospett ive si sono notate, però, sintomatiche coincidenze di opi nioni 
per quanto riguarda gli ob iett iv i f ina li che sono quelli del rafforzamento de ll a cooperaz ione 
economi co-monetar ia europea e della contemporanea creaz ione di ist it uzioni po lit iche comun i, 
capac i di guidarne e contro llarne l'armonico sv iluppo. 
Erano presenti al convegno come re latori Ugo Mosca in rappresentanza della Cee, Rina ldo 
Osso la vicedirett ore della Banca d'Italia, Robert Triffi n sosten itore da tempo di un Fondo eu­
ropeo di r iserva e Mario A lbert in i professore dell'università di Pav ia. 

LE RELAZIONI ITALO-JUGOSLAVE 

Il 29-30-31 magg io si è tenuto a Roma un convegno sulle re laz ioni ita la-jugos lave organizzato 
da ll 'Ist ituto affari int ernaz iona li e da llo lnstitute of lnternationa l Pol itics and Economi cs di 
Belgrado. 
Hanno partec ipato all e discuss ioni rappresentanti po.l it ici, stud ios i e giornalist i dei due paes i 
che hanno gettato le bas i per uno studio approfondi to de i prob lemi itala-j ugoslavi da com­
piers i con un secondo incont ro previsto nel 1971 a Belgrado. 
Le re lazioni presentate ed i resoconti de lle discuss ioni sono ora disponibi li, in l ingua inglese, 
in una pubb licazione da l t ito lo · 

" lta lo-Yugoslav Re lat ions , 
ed ited by Pao lo Calzini 
Docum entaz ione in offset, pp. 55, L. 1.500 
Il vo lume è stato inviato a soc i ed abbonati globa li. 

OPINIONI SUL MERCATO COM UNE 

Dopo anni di attesa, di veti e di polemiche si ap rono ora i negoziati per l 'ades ione. de lla 
Gran Bret agna alle Comuni tà Europee. 1\Je i pross imi mes i i giornali saranno pieni de ll e cro­
nache de l negoziat o: vi si leggeranno interm inabili di battiti , da cui molt i potranno ricavare 
la sensaz ione che la cost ruz ione europea s i rid uce ad un faticoso tentat ivo di compos izi one 
di piccole ge los ie nazi onali. John Pinder e Roy Pryce , in un loro sagg io,. sp iegano invece che 
i problemi non possono essere r iso lti che modifi cando profondamente il quadro poli t ico ed 
ist ituzionale de lla Comunità, adottando una modern a politi ca monet ari a, economica e sociale 
comune e r ipensando al ruolo dell'Europa nel quadro dei rapporti Est-Ovest e de i grandi pro-
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blemi internazionali. Essi appartengono al f il one federa lista democratico, interpretato secon­
do le tradizion i empir iche de l li bera li smo anglosassone , e c i dimostrano quanta strada abb ia 
fatto la cultum " insu lare " britanni ca ne ll 'acqu istare un resp iro ed una dimensione europe i . 

" L'Eumpa oltre il mercato comune " 
di John Pinder e Roy Pryce 
La speco la contemp'Oranea, il Mulino, pp. i84, L. 2.500 
Per i soc i e abbonati globa li che ne facc iano richiesta è prev isto uno sconto de l 30 % . 

l PROB LEM I ED l PAESI DEL MEDITERRANEO 

Vari stud i sono stati pubblicati dall' Istituto in questo settore. Raggrupp iamo di segu ito i ti­
toli de ll e var ie pubbl icaz ioni . L'elenco è valido anche come modul o di ord inazione: segna làre 
la sce lta ed inv iare allo lai. 
l prezz i de i fasc ico li de " Lo Spettatore Internaziona le " sono di L. 500 per i numeri si ngoli 
e di L. 1.000 per i numeri dopp i. 

Vo lumi 

D " Il Medite rraneo: econom ia, po li t ica , strateg ia " • a cura di S. Sil vestri, 1968, pp. 310, 
L. 3.000 ; 

D "Conflitt i e sviluppo ne l Mediterraneo "• autori var i, 1970, pp. 212, L. 2.000; 
D " La rinasc ita del nazionalismo ne i Balcan i " • di V. Meier , 1969, pp. 188, L. 2.500 ; 

Art icoli e studi pubblicati su " Lo spettatore internaziona le" 

D "R if less ioni su lla c1·isi de l Medio oriente "• di A. Sp ine lli , n. 4-5, 1967; 
D "Una proposta per i l Medio oriente "• di A. Spine lli , n. 2, 1969; 
D " Problemi e prospettive de ll 'area mediterranea "• di S. Si lvestr i, n. 2, 1968 
D " l i mercato comune arabo "• di Muhammed Diab, n. 4 / 5, 1966; 
D "I l Baas e l 'unità araba "• di G. Faber, n. 4 / 5, 1968; 
D "La Lib ia dopo il petmlio "• di J. D .. Fan·el, n. 4 / 5, 1967 ; 
n " La Spagna e la Chiesa "• di J. M. Gonza les, n. 1, 1967; 
0 " La questione di Gibi lterra "• di J. E. S. Fawcet, n. 4/5, 1967; 
D " Jugos lavia ed Europa occidentale "• di Dennison Rus inow, n. 2, 1966; 
D " La Romania e le r iforme "· di L. Schultz, n. 3, 1969; 

Des idero ri cevere vo lumi da me sopra segna lat i ed inoltre: 

0 "Europa-America: mater iali per un dibattito " • di R. Periss ich e S. Silvestri , pp. 84, 
L. 500; 

0 " L'Europa oltre il mercato comune "• di J. Pinder e R. Pryce, pp. 184 , L. 2.500 (soci 
L. 1.750); 

D " lta lo-Yugos lav Re lations "· a cura - di P. Calzin i , in off-set, pp. 55 , L. 1.500. 
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D 

sul c/c postale n. 1/29435 Roma. Istituto affari internazionali 

contro-assegno ( + L. 300) 

NOME .. ... ...... ..... .... .... .. . .. . 

INDIRIZZO CAP 

D Chiedo di inviare gratuitamente lo " fai inf orma " alla seguente persona interessata al-

l 'attività de ll ' lai : Nome .......... .......... .. ...... .......... . ,.... ....................... .. .. ........ .... ........................ ...... .. 

Indir izzo CAP 

DESI G N FUORICAM I'> O 

· V IA GERM ANICO 16B/ B -



·~a~· l•ntorma pubblicato dall'istituto affari internazionali 
88 - viale mazzini - 00195 roma - tel. 315.892 
novembre 1970 - anno 111 - n. 7 

LE INADEMPIENZE ITALIANE IN SEDE CEE 

Nella risposta ad un 'interrogazione presentata dall'olandese Westerterp, membro del Parlamen­
to europeo, la Commissione ha espresso la propria seria preoccupazione per il grave ritardo 
con il quale l'Italia tende ad adeguarsi alla sentenza della Corte di giustizia del dicembre 1968 
che aveva sanci to l'illiceità della tassa applicata nel nostro paese sulle esportazioni di opere 
d'arte: la Commissione ha deciso quindi di indirizzare ancora una vo lta al governo italiano le 
proprie rimostranze, attirandone l'attenzione sulle gravi conseguenze che potrebbe avere per il 
c lima politico in seno alla Comunità- la mancata esecuzione di una sentenza della Corte di 
giustizia . 

L'episodio potrebbe avere la limitata importanza di una quest ione di principio, se non costi­
tuisse l 'ennesima conferma di un orma i abitua le comportamento anticomun itario dell'Italia, che 
si manifesta nelle forme più diverse: solo in quest'u ltimo t.rimestre si è appreso - come ri­
ferisce l'ultimo numero della rassegna " L'Italia nella politica intemazionale , - che l'I t al ia 
non rispetta le disposizioni dei reg olamenti Cee r iguardanti l 'applicazione del regime di premi 
di macellazione delle vacche e di non commercializzaz ione dei prodotti latt ierocaseari, che l 'aiu­
to a favore delle co ltivazioni di barbabietole da zucchero in Sardegna è ritenuto dalla Commis­
s ione incompatibi le con il Mercato comune e che il progetto di legge su ll 'affi tto dei f ondi 
rustic i all 'esame del Par lamento smebbe già in contrast o con una proposta di direttiva pre­
sentata dalla Commiss ione al Consig lio de i ministri . 

Se è vero che inadempienze ag li obb lighi com uni tari si verif icano in tutt i gl i stati membri , 
spett a tuttav ia all'I ta l ia il primato, diffic i lmente ragg iungibi le, delle ch iamate in giudiz io e de l­
le condanne da parte della Corte . A lla data de l 1° settembre 1969, su trentuno cause in cui 
la Commiss ione si em trovata in contrasto davanti all a Corte nei confront i di uno stato mem­
bro. l 'altra parte era stata ben diciotto volte l 'Italia: in diec i giud izi il nostro paese era già 
ri masto soccombente. in uno si era adeguato prima de lla sentenza, mentre gli ultimi set te 
erano ancora pendenti. Questi proced imenti si sono conclusi successivamente con quattro con­
danne piene (per i rimborsi concess i all 'export eli prodott i meccanici, per il sistema di tas­
saziolie su ll e acquaviti importate , per la mancata soppressione dei dazi doganali su ll e impor­
tazion i di piombo e di zi nco, e inf ine per non aver ancora istitu ito il catasto vitico lo) , una 
condanna parzia le (per l 'imposta di consumo che colpiva i l cacao importato), un'assoluzione per 
insufficienza di prove (per il mancato versamento agl i operatori italiani de lle restituzion i re la­
tive all'export eli prodott i agricoli) e con un ri corso resp into (a causa dell'intervenuta modifi­
ca de l regime fisca le applicato alle importazioni di lana) . 

Il numero de ll e inadempienze ita liane potrebbe tuttavia avere una minore rilevanza, qua lora si 
potesse farne risa lire la causa sempl icemente alla scarsa effici enza del nostro ordinamento 
giuridico ed amm in istl"ativo: in una buona parte dei casi esiste invece una precisa respon­
sabi li tà governativa, che viene giusificata con la necessità di proteggere determinati interessi 
naz ionali . Il mantenimento de lla protezione doganale per il piombo e lo zinco tramite una c ir­
co lare diramata alle Dogane poco prima de l 1° lugl io 1968 (data d'inizio de ll 'un ione doganale), 
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che continuò a fa t· testo, fino al 31 dicembre 1969 nonostante tutte le diffide comunitarie ed il 
ricorso introdotto alla Corte, cost ituisce l 'esempiò tipico di un comportamento non corretto 
adottato dal governo italiano in contrasto con le sue dichiarazion i forma li. 
Ci si può pera ltro chiedere se i reali interess i nazionali siano meglio difesi ricorrendo a queste 
misure eli carattere protezionistico (che sono oltretutto anticomunitarie e ci hanno già . pro­
curato numerose sanzioni) o non piuttosto procedendo all e necessarie riforme (riforma fisca­
le , ristru tturazione de l settore piombo-zinco, istituzione del catasto viti co lo), per le quali la 
Comu ni tà ci ha già concesso tutto i l tempo necessar io: riforme che, a parte ogni altra con­
s iderazione, è difficile sostenere che siano in contrasto con gli interessi naziona li. 

INTEGRAZIONE EUROPEA: LO SCOGLIO MONETARIO 

L' istituz ione di un fondo europeo di riserve , e più in generale la ct·eazione di una moneta eu­
ropea, è uno de i principali problemi che l 'attuale sviluppo del processo d'integraz ione euro­
pea pone su l tappeto nel momento de l- passaggio dall'un ione doganale all'unione economica e 
monetaria; in assenza di ta le evo luzione la Comunità europea si avv ierebbe verso una fase 
di regt·ess ione e di disgt·egazione. 
La presentaz ione de i diversi piani miranti al rafforzamento de lla cooperazione monetaria nel­
l'ambito comun itario va quindi situata in questo quadro; le posizion i re lative alla realizzazione 
di tali proposte già da tempo hanno dato luogo all a contrapposizione tra "economisti "• che 
ritengono prioritaria la unificazione dell e politiche econom iche, e " monetaristi , assertori del­
la necessità di unificazione monetaria, per la success iva rea lizzazione de ll 'un ione economica. 
Il volume che presentiamo raccogl ie le re laz ioni, il documento preparatorio, l'introduzione ai 
lavori e la sintes i della discussione, presentati nel corso di un convegno su l tema " Per un si­
stema monetario europeo di riserve "• organizzato dal Centro europeo di studi e informazioni, 
in collaborazione con l 'Istituto affari internaziona li , e svoltos i a Torino ne l giugno de l 1970. 
Negli scritti riportati si avverte la presenza di una vasta gamma di pos izioni ed esperienze; no­
nostante ta li diverse prospettive s i notano, però, sintomatiche coinc idenze di op in ion i per quan­
to riguarda gli obiettivi ·finali che sono que lli de l rafforzamento della cooperaz ione economico­
moneta t·ia europea e del la contemporanea creazione di istituzioni politiche comun i , capac i di 
guidarne e controllarne l 'armon ico sv iluppo. 

" Verso una moneta europea " 
saggi di autot·i vari 
Co ll ana lo spettatore internazionale. n. 9, pp. 78, L. 500 
Questo vo lume è stato inviato a soci ed abbonati globali. 

Indice: l - Dal mercato comùne al l 'unione economica, di Ugo Mosca; Il - In attesa di un'orga-
nizzazione politica, di Rinaldo Ossola; 111 - Il panorama internazionale oggi e domani, di Ro-
bert Triffin; IV - Aspetti po litici dell 'unificazione monetaria, di Mario Albertini; V · Controver­
sie e prospettive, di John Pinder. 

JULIUS NYERERE E IL SOCIALISMO 

All'avanguardia nella lotta contro i res idui centr i di pot ere co lonia le in Africa , animatore 
del panafr ican ismo e della politica neutralista, il governo de lla Tanzania e Nyerere personal­
mente occupano ormai un posto di primo piano in Afr ica. Dopo la scomparsa da lla scena di 
Nkrumah a Nyerere compete anzi una spec ie di primato nell 'africa " rivoluzionaria " · Un pr ima­
to che rende più interessante il suo tentativo di dare un ordine logico e ideologico ad una stra­
teg ia dello svi luppo socia li sta stud iata sulla misura de ll e condiz ioni economiche e socia li dei­

I 'Afrka di ogg i . 



- l 
l due tem1in i entro cu i si svi luppa il pens iero e l'azione di Nyerere sono l' indipendenza e il 
socia lismo. L'ind ipendenza è essenziale per restituire al popolo la facoltà di dec idere la pro­
pl·ia sort e e pe1· 1·ecuperare dopo la parentesi de l colonia li smo (che per questo può ben es­
ser v isto come un'a lienaz ione in senso lettera le) i va lori or iginali de lla cu ltura africana. Il so­
cial ismo deve impedire che i l progresso reso possibile da ll ' indipendenza torn i a vantaggio esclu­
sivo di un'élite lasciando intatte le condiz ioni delle masse. 
Espressa in sagg i programmatici, in discorsi po li tic i , in direttive per il partito o gli alt r i or­
gani de l potere, l'opera teor ica di Julius Nyerere - di cui lo lai ha racco lto in vo lume al­
cune tra le parti più interessant i - è anzitutto il contr ibuto di un intel lettua le e poi la pre­
sentaz ione della sua azione politica. Discusso da più parti perché inquinato da ll'i sp iraz ione 
" occidenta le" de lla cult ura preva lente orm ai nel conti nente, i l ruolo deg li inte llettu ali in Afr i­
ca è ciò nondimeno essenz iale in un momento in cui una ce rta "fil osofia" dell' indipendenza, 
dimostratas i incapace di dare al nazionalismo africano un contenuto va lido oltre i l fine de ll a 
sovranità po li t ica , cede il passo all 'es igenza di una "ideologia"· 

"Socialismo in Tanzan ia" 
scritti di Julius Nyerere 
Collana lo spettatore internaz iona le, n. 1 O, L. 500 
Vo lume di pross ima pubb li caz ione. 

ARTICOLI INEDITI IN INGLESE 

Tre art ico li orig inali compa iono nel prossimo numero de l tr imestrale in l ingua inglese " Lo 
Spettatore Internaz ionale" · 

Nel primo " 1969: Scient if ic co-operation in lta ly" Massimo Bonanni comp ie un case-study sul­
la po li t ica sc ient ifica ita li ana ne i suo i rif lessi intern aziona li ; i l secondo " The Ita l ia n fi nancial 
contr ibut ion to LDC" è uno studio - co rredato da numerose tabe lle - di Virgi li o Monald i 
sul rea le f lusso di ai uti de ll 'Ita lia ai paesi in via di sviluppo; ne l terzo " Nato and t he Med iter­
ranean situation " Stefano Silvestri esamina i problem i de lla presenza Nato nel Medi terraneo. 
Altri t re artico li, già pubb licati in ita li ano, sono " lta ly's mi l itary industry" di G. L. Devoto 
(Bo ll etti no " L' Italia ne ll a pol itica internaz ionale "• n. 1, 1970), "European currency a[\d econo­
mie integration " di R. Osso la e " Th e inte rnational monetary scene today and t omorrow" di 
R. Tri ff in (« Verso una moneta europea "• CS I, n. 9). 
Segue una se lezione da " L'Ita l ia ne lla po litica internaziona le " per i l per iodo apr i le-giugno. 
Il f asc ico lo, di prossima pubb licazione, è i l n. 3-4, 1970. Il prezzo è di L. 1.000. 

l QUADERN I DELLO IAI 

Sono ancora disponibili i quadern i numero: 

5. " Investiment i attraverso l 'At lantico" di C. Layton , 1967, pp. 180, L. 1.500; 

6. " L'Europa e il sud de l mondo" di G. Penn isi, 1967, pp. 376, L. 4.000; 

7. " Una poli t ica agrico la per l'Europa" di G. Casad io, 1967, pp. 267, L. 3.000 ; 

8. " La diplomaz ia de ll a v iolenza " di T. S. Schelling, 1968 , pp. 268, L. 3.000; . 

9. " Il Med iterraneo : economia, po li t ica, strategia" a cu ra di S. Sil vestr i, 1968, pp. 310 , 
L. 3.000 ; 

10 . " La ri forma monetari a e il prezzo dell 'oro" a cura di R. Hinshaw, 1968, pp. 174, L. 2.000 ; 

11. " Europa e Afri ca : per una po li tica di cooperaz ione" a cura di R. A li boni, 1969, pp. 160 , 
L. 2.000; 

12. " Partnership per lo sv iluppo: organizzaz ion i, ist it ut i , agenzie" a cura di R. Gardner e 
M. Mill iakn, 1970, pp . 310, . L. 4.000. 



COLLANA LO SPETTATORE INTERNAZIONALE 

l volumi 1970 sono: 

1. " Finanziamento, infrastrutture e armamenti nella Nato "• a cura di S. Silvestri, pp. 85, 
L. 500; 

2. "La lancia e lo scudo: missili e antimissili "• di F. Celletti, pp. 140, L. 1.000; 

3. "L'Africa alla ricerca di se stessa "• di Ali Mazrui, pp. 80, L. 500; 

4. " Gli eurocrati tra realtà e mitologia: rapporto sulla Commissione Rey "• a cura di R. Pe-
rissich, pp . 126, L. 1.000; 

5. " Integrazione in Africa orientale "• a cura di R. Aliboni, pp. 132, L. 1.000; 

6. "Le tensioni nel mondo: rassegna strategica 1969 "• a cura deii'ISS, pp. 140, L. 1.500; 

7. "Conflitti e sviluppo nel Mediterraneo» saggi di autori vari, pp. 212, L. 2.000; 

8. " Europa-America: materiali per un dibattito, di R. Perissich e S. Silvestri, pp. 84, L. 500; 

9. "Verso una moneta europea, saggi di autori vari, pp . 78, L. 500; 

10. "Un esempio di socialismo africano, scr itt i di J. Nyerere, L. 500. 

COLLEZIONI A PREZZO RIDOTTO 

Fino al 31 gennaio saranno valide le seguenti facilitazioni: 

0 Collana lo spettatore internazionale e Quaderni lai (nn. 5-12) L. 20.000; 

O Quaderni lai (nn. 5-12), L. 15.000. 

Collana lo spettatore internazionale: 

O Collana completa, L. 7.000; 

0 Numeri non inviati agli abbonati alla sola rivista (nn. 2, 5, 7, 9), L. 3.500; 

0 Numeri inviati come abbonamento alla rivista (nn. 1, 3, 4, 6, 8, 1 O), L. 3.000. 

Desidero ricevere le collezioni da me sopra segna late ed inoltre i seguenti volumi: 

1. 

2. 

3. 

Pagherò: 

0 con assegno 

O sul c / c postale n. 1/ 29435 , 

0 contro-assegno ( + L. 300) 
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iai informa 
l COM UNISTI E LA COMUN ITA ' EUROPEA 

pubblicato dall'Istituto affari internazionali 
88 - v iale mazzini - 00195 roma - te l. 315.892 
dicembre 1970 - anno 111 - n. 8-9 

A nche l 'Ita lia , ul t ima ha 'i partners comuni tari, ha po t-t ato a termi ne in quest i giorni l 'iter le­

gislat ivo per il t rattato che attr ibuisce r isorse propr ie all a Cee, e meg lio noto come Trattato di 

Lussembut·go . La legge presentata da l governo ita li ano si compone di due part i : una di t· at i fica 

ed esecuzione de l t rattato che modif ica t alune dispos izion i in mat er ia el i bil ancio de i trattati 

Cee e eli que llo che ist it ui sce un consigli o ed una comm iss ione unica, un 'alt ra el i delega al 

govern o acl emanare le norme el i attuaz ione di quanto deciso dal Consiglio dei minist t·i dell a 

Cee in materia di sostit uzione de i contr ibuti f inanziari deg li stati membri con ri sorse propr ie 

de ll e Comunità . 

Malgrado la notevoie importanza, l 'avvenimento , stt·etto com'era tra divorzio e decretane , è pas­

sato quasi del tutto inosservato di fronte al l 'op inione pubb lica ; né d'altronde si può affermare 

che esso abbia susc itato un accanito ed appassionato. dibattito all' interno de ll e stesse Camere . 

Come ha sottol ineato un senatore comunista , dal banco de l governo erano assenti perfino i 

ministr i interessati. 

La discussione in au la (e qu i ci r ifer iamo al Senato) ha ri bad ito ancora una vo lta le vari e po­

sizioni che i gt·uppi po li t ici itali ani sostengono nei confronti de l processo di integrazione eu­

ropea dopo i dod ici ann i de l pèr iodo t ra ns itor io, mettendo in risa lto la evo luzione avutasi nello 

schie ramento del la sinistra . Nel complesso si è passati da un "ott imi smo di maniera " (Pii , 

Psu, Pri e parte de l la Dc) acl una posiz ione el i ct· iti ca moderata e cost t·u tt iva (Psi e s ini stra Dc) 

fino ad un'oppos izione non pi l:t stru t tu ra lmente intransigente de i comunisti e della sinist t·a in­

dipendente . 

Non vi è dubb io, tu ttav ia, che sopratt utto l 'atteggiamento tenuto da l Pc i contenga elementi di 

comp lessità e di inte t·esse partico lari. Se da un lato, inf atti , accettando ne l pr inc ipio il proces­

so di sovmnaziona lizzaz ione, si ins iste ad invocare la sa lvaguard ia de ll e garanzie democratiche 

mi nacc iate da un crescente accentramento el i pote ri in seno .al Cons igli o com unitar io ed ai go­

ve rni deg li stati membri in mat eria di integrazione eumpea, da ll 'a ltro si t ende a disconoscere 

questo princip io pensando di pot er ri so lvere meg lio i probl em i economic i e soc iali nel pm­

pri o ambito naz iona le. M a ved iamo questi due " momenti " pil:t da v icino, t·i f erencloli al dibat­

t ito sopra citato. 

Sicuramente l'elemento di magg ior nov ità è stato l 'avv io che i comunisti , assa i attiv i in que­

sta c ircost anza , hanno dato all a propri a oppos izione: avv io che è cons ist ito in un 'affe rm az ione 

di princ ipio favorevo le ad un aumento dei poter i de l Parlamento europeo, come conseguenza 

de ll 'attribuzione all a Comunità di risorse pmprie . l contrasti sono quindi nati sulla estensione 

da dare al contro llo democrat ico de l Parlamento eumpeo, piuttosto che sull a sua necess ità 

da t utti r iconosciuta . Due sono le obiezioni princ ipa li ; la prima è che durante t ut to i l per iodo 

transito r io , da l 1° gennaio 1971 al 31 di cembre 1974 come pt·ev isto da l trattato, il Parlamento 

eumpeo avrà so lamente f unzione consu lt iva ed ogni dec isione di r ipat·tizione de lle spese sarà 
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demandata al Cons iglio comunitari o; la seconda è che anche dopo i l 1975 , an no in cu i s i con­

cluderà i l periodo transito1·io , i l Parl amento europeo pot1·à contro ll are le so le spese non ob­

bl igatorie, che non superano il 4 % de l budget comunitario. Il che, pe 1· un 'isti tuz ione parl amen­

t are, qua le dovrebbe essere l 'assemblea di Strasburgo, è quanto meno mistificante e ridico lo. 

Da ciò una vivace reazione de i comun isti anche contro la delega al governo ita l iano, del ega 

che finirà per sottra1·re ad ogn i contro ll o, anche a quello naz iona le, le decis ioni che il Consi­

glio comunitario, in · con cordanza con i govern i deg li stati membri , prenderà dumnte il period o 

trans ito r io. Ci sarà c ioè un per iodo di quattro ann i in cu i né i parlament i naz ionali , né t an­

to meno i l Par lament o europeo potmnno alzare un dito sui metod i e su lle destinaz ioni de lle 

r ipartiz ioni del budget comunitmio. 

E veni amo al la seconda parte de lle cr it iche comuniste, quelle r iguardanti i rifless i economic i 

negativi del provvedimento, cr it iche venatc da una certa dose di go l li smo nostrano: i l . repu­

ta re c ioè che i pmblem i soc iali ed economic i da 1· iso lvere abbiano preva lentemente dimens ione 

naziona le. Il che è perl omeno discut ibi le s ia dal punto el i vi sta economico che da que llo so­

cia le. L'unica cosa di cu i c i si potrebbe eventua lmente lamentare è l 'a lto costo che molto 

spesso il proces so di integ raz ione europea rich iede, sacrificio che tuttavia non dovrebbe es­

sere cons iderato separatamente dag li obiettivi fi nali eli una redistr ibuzione più armoni ca dell e 

r isorse e de i redd iti a li ve ll o non so lo naz ionale ma europeo. Il fatto di li m itarsi all a v isione 

deg li svantagg i che l 'economia nazionale ne · può momentaneamente trarre, è un att eggiamento 

m iope. Ne è monito la politica agrico la comune, così spesso cr iticata dag li stessi comun isti: 

il non aver proceduto coragg iosamente a riforme strutturali, badando al so lo interesse con­

ti ngente dei singo li stat i membri, con la Francia in testa a tutti , ha portato a que l costoso im­

brog lio che si è rive lata la po litica europea in questo settore. 

Per concludere poss iamo di re, in definitiva , di aver v isto un 'oppos izione piC1 respo nsabi le e 

sensibil e, ben diversa da quell a precostituita cui eravamo abituati negli anni passati: il suo 

ris ult ato è stato quel lo di portare ad un emendamento piuttosto ragionevo le. A ll 'istituzione cioè 

di una Comm issione par lamentare composta di 15 senatori e 15 deputati, con il compito di af­

fi ancare i l governo durante i l periodo t rans it or io . Sicuramente un'ini ziat iva piC1 rag ionevo le di 

quella proposta pittorescamente da un senatore democr istiano che con vo lo poetico di chia­

rava necessaria portare nelle st anze dal l 'aria troppo cond izionata deg li uffici di Bruxe ll es il 

"coeffic iente lati no "• l ' idea umana e cristiana de l l 'Europa . 

JULIUS NYERERE E IL SOCIA LI SMO 

All 'avanguardia ne lla !atta contro i resid ui centri el i potere co lon iale in Africa, animatore 

del panafricanismo e de ll a po li tica neutra li sta , il governo della Tanzania e Nyerere personal­

mente occupano ormai un posto eli p1·imo piano in Africa. Dopo la scomparsa dall a scena di 

Nhumah a Nyerere compete anzi una spec ie eli pri mato ne ll 'Africa " r ivo luzionar ia " · Un prima­

to che rende più interessante il suo tentativo di dare un ordine log ico e ideo log ico ad una stra­

teg ia dello svi luppo socialista sud iata sul la mi sura de lle condiz ioni economiche e soc ial i del­

l 'Africa di oggi. 

l due t ermin i entro cui si sv il uppa il pens iero e l 'azione eli Nyerere sono l ' indipendenza e il 

soc iali smo . L'ind ipendenza è essenzia le per restituire al popo lo la faco ltà di decide1·e la pm­

pr ia sorte e per recupemre dopo la parentes i de l co loni al ismo (che per questo può ben es­

sei· visto come un'a li enazione in senso lette rale) i valori orig ina l i del la cultum africana. Il so­

cialismo deve imped ire che il progresso reso possib ile dall'indipendenza torni a vantagg io esclu­

s ivo eli un 'é li te lasc iando intatte le condizioni de l le masse. 

Espressa in sagg i programmatic i, in cl isco 1·si po litic i, in dire tt ive pe1· i l part ito o gli altri o1·-



gan i del potere , l 'opera teo r ica di Ju lius Nye rere - di cu i lo lai ha racco lto in vo lume al­

cune tra le pa1·ti più interessanti - è anzitutto il contributo di un inte l lettuale e poi la pre­

sentazione della sua azione politica. Discusso da più part i perché inqu inato da ll 'ispiraz ione 

" occ identa le n della cultura preva lente ormai nel cont inente, il ru olo degli intel lettua li in Ah i­

ca è ciò nondimeno essenzi ale in un momento in cu i una ce rta " fi losof ia n dell ' indi pendenza , 

dimostrat as i incapace di dare al naz ionalismo africano un contenuto va lido oltre i l fine de ll a 

sovrani tà poli tica, cede il passo al l 'es igenza di una " ideo logia n. 

" Sociali smo in Tanzania n 

scritt i di Julius Nyerere 

Coll ana lo spettatore inte rnazionale, n. 1 O, L. 500 

Questo volume è stato inviato ag li abbonati all a riv ista (come 11. 6) ed a tutti i soci . 

Indice: l - L'ujamaa, base del socia lismo africano; Il - Sociali smo e sviluppo 1·urale; 11 1 - Gli 

obbiettivi dell a Dichiaraz ione di Arusha; IV - Democ1·az ia e pmtito unico . 

Il vo lume comprende inoltre un'int mduzione di Gi ampaolo Calchi Novati ed una nota biob ibl io­

gl·afica di Giuseppe Bordone. 

UN NUOVO FASCICOLO DELLO SPETTATORE INTERNAZIONALE 

E' uscito il numem 3-4, 1970, del trimestrale in l ingua inglese " Lo spettatore internaziona le n . 

O ltre al la rassegn a sull a politica internazionale del l 'Italia per il periodo apr il e-g iugno esso 

contiene i seguenti art ico li (i p1· imi t re dei qua li ined iti) : " 1969: Scientific co-operat ion in 

lta ly n di Mass imo Bonann i ; "The lta l ian financ ial contribution to LDC n di Virg i lio Monaldi ; 

"Nato and the Mediten·anean situation" di Stefano Si lvestri ; "ltaly's mi l itary industry n di 

Gian luca Devoto; "The intemational moneta1·y scene today and tomormw" di Robert T1· iffin . 

Il prezzo del fascico lo è di L. 1.000. 

PUBBLICAZIONI E ABBONAM ENTI IAI 

Nel 1971 l 'Istituto affari intern az ionali curerà c inque serie di pubb li cazion i oltrè ai l ib r i ch e 

eventualmente saranno editi con la sua co llaboraz ione. 

1. " Lo spettatore intemaziona le n: periodico trimestar le in l ingua ing lese, composto da var i 

a1·tico li di autori ita li ani ed ester i e da una selez ione de lla rassegna " L'Ita l ia ne lla po lit ica 

intemazionale n. Il prezzo di un fascicolo è di L. 1.000; l 'abbonamento annua le ammonta a 

L. 4.000. 

2. " L'Ita l ia ne ll a politica internazionale n: rassegna tr imestrale che segue il fo rmarsi de ll a 

politica estera del nostm paese nei va r i cent1· i di decis ioni naz ionali ed intemazionali. Il prez­

zo di un fascico lo è di L. 2.500 ; l 'abbonamento per un anno ammonta a L. 9.500 . 

3. " lai informa n: mensi le informativo sulle pubbl icazioni e att ività de ll ' lai . Invio gratis su 

r ich iesta. 

4. "Co ll ana de llo spettatore intemaziona le ": serie di 7-8 volum i all 'anno in ital iano dedicati 

ai pmblemi del la po litica internazionale. La periodicità è variabile, il prezzo di un vo lume è 

compreso tra le 1.000 e le 2.000 lire, l 'abbonamento annuale è di L. 6.000 (per abbonamenti 

pervenuti entm i l 31 gennaio L. 5.000) . 



5. E' ino ltre all o studio una nuova ser ie di fascico l i che assumeranno la form a di "Papers,. 

e tratteranno in modo approfond ito terni più particolari di que lli de lla co ll ana, oltre eventua l­

mente a pubblicare documentazioni , b ibli ografie ed altr i testi utili per ulteriori stud i . 

Non è previsto per il 1971 un abbonamento pa1·tico lare a questa serie. 

6. Come per i precedenti anni v i sa rà un abbonamento globale che darà diritto a ricevere 

senza ulteriori formalità tutte le pubb li caz ioni lai ed uno sconto del 30 % sui libri pubb licati 

con la co llaboraz ione dell'lai. Il prezzo è di L. 20.000. Per studenti o giovan i al di sotto dei 

25 anni è prev isto un abbonamento specia le di L. 10.000. 

LIBRI ED ITI CON LA COLLABORAZ IONE IA I 

l volumi f uori col lana editi sotto gl i ausp ici de l l' Ist ituto nel 1970 sono stati: 

" Symposium on t he lnternational Regime of the Sea-Bed " • atti dell 'omonimo conveg no cu­

l·ati da Jerzy Sztuck1. Il vol ume edito da ll 'Accadem ia Naz ionale dei Li nce i è di 767 pagine 

e costa L. 12.000. 

" L'Europa oltre il mercato comune,. di John Pinder e Roy P1·yce. Il vo lume edito da l Mu-· 

lino ne ll a col lana " La speco la contemporanea,. è di 184 pagine e costa L. 2.500. 

A l LETTOR I DI IAI INFORMA 

l lettori che vogliono continuare o iniziare a riceve re ne l pmss imo anno il presente foglio 

informat ivo sono p1·egati di riempire il seguente formu lario ed inv iarlo a: Ufficio pubb licaz io­

ni , Istituto affari internaziona li, Vi ale Mazzi ni 88, 00195 Roma. 

Il sottosc1·itto 

NOME 

INDIRIZZO CAP 

ch iede di ricevere g1·atu itamente i l mensile " lai Informa,. per l 'anno 1971 . 

D non ri ceve lo " lai Informa ,. 

D r iceve lo " lai Informa,. al l'indiri zzo sopra segnato 

D riceve lo " lai Informa " al seguente vecch io indirizzo: 

VIA CITTA ' ... . CAP ... .. .. ......... . 

DES I GN FUORICAMPO 

O .G, C . • V IA GE R M .<> N tCO \sa /e - E!OM A 
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